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LôIPSIA MARCONI 
 

Il nostro Istituto opera dagli anni ’70 nel territorio pratese ed ha svolto in questi decenni una 

funzione sociale ed educativa preziosa per una città a forte vocazione industriale come è Prato. 

Centinaia di ragazzi con la qualifica triennale o con il diploma quinquennale, si sono inseriti con 

facilità nel mondo del lavoro, trovando quasi sempre una collocazione congruente con il loro titolo di 

studio.  

In un contesto territoriale segnato prima da una forte immigrazione dalle regioni meridionali 

del nostro Paese ed ora da consistenti flussi migratori che stanno trasformando Prato in una città 

multietnica, il Marconi è stato e continua ad essere un potente strumento di integrazione e di crescita 

umana e culturale che trasforma le diversità in ricchezza. 

 

IL RIORDINO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI  
 

Il riordino degli istituti professionali risponde all’esigenza di organizzare percorsi formativi 

quinquennali, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio, fondati su una solida base di 

istruzione generale e tecnico-professionale riferita a filiere produttive di rilevanza nazionale, ma 

espressione specifica del territorio. 

La riforma, tra mille contraddizioni, è certamente tesa a rilanciare una cultura tecnica e 

professionale che assicuri quel capitale umano di cui oggi c’è più che mai bisogno: recenti indagini 

condotte sul territorio nazionale dimostrano che esiste una domanda di tecnici che è esattamente il 

doppio dell'offerta (300.000 tecnici richiesti dalle imprese contro i 140.000 attualmente offerti).  

  I nuovi professionali si articolano in 2 macrosettori: istituti professionali per il settore dei 

servizi e istituti professionali per il settore industria e artigianato. Ai 2 settori corrispondono 6 

indirizzi. 

Il nostro è il percorso del Settore industria e artigianato e si articola nell’indirizzo: 

1. produzioni artigianali e industriali  

2. manutenzione e assistenza tecnica 

La riforma prevede un orario settimanale corrispondente di 32 ore di lezione, con ampi spazi di 

flessibilità. Il percorso quinquennale è articolato in 2 bienni e 1 quinto anno. Gli istituti professionali 

potranno utilizzare le quote di flessibilità per organizzare percorsi per il conseguimento di qualifiche 

di durata triennale e di diplomi professionali di durata quadriennale nell'ambito dell'offerta coordinata 

di istruzione e formazione professionale programmata dalle Regioni nella loro autonomia, sulla base 

di accordi con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.  La Riforma prevede più ore 
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in laboratorio e incrementa la possibilità di stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro per apprendere 

in contesti operativi, soprattutto nel secondo biennio e nel quinto anno. 

La Riforma prevede anche l'introduzione di nuovi modelli organizzativi per sostenere il ruolo 

delle scuole come centri di innovazione, attraverso la costituzione di  

¶ Dipartimenti , quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti per favorire 

l'integrazione disciplinare e la progettazione formativa; 

¶ l'istituzione di un Comitato tecnico-scientifico, con composizione paritetica di docenti e di 

esperti del mondo del lavoro, delle professioni, che ha funzioni consultive e di proposta per 

organizzazione aree di indirizzo e utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità;  

¶ la realizzazione di un Ufficio tecnico con il compito di organizzare in maniera funzionale i 

laboratori, il loro adeguamento alle innovazioni tecnologiche, le misure necessarie per la 

sicurezza delle persone e dell'ambiente. 

IL PROGETTO DIDATTICO  - EDUCATIVO DELLôIPSIA MARCONI  
 

La riforma dei Professionali, dentro il più ampio riordino dei cicli della scuola secondaria, 

rappresenta un’occasione preziosa per ripensare l’offerta formativa del nostro Istituto, in un contesto 

socio-economico profondamente mutato, sia a livello locale che nazionale ed internazionale.  

Gli attuali corsi del Marconi sono confluiti nel settore denominato Manutenzione e 

assistenza tecnica, in attesa che una riflessione interna all’Istituto e la definizione più chiara delle 

figure professionali previste dopo il primo biennio determinino la scelta di opportuni percorsi 

formativi. Da questo punto di vista sarà decisivo il dialogo con le realtà economiche e imprenditoriali 

per definire le direzioni di un’offerta formativa congruente con i bisogni del territorio. 

Il rapporto tra scuola e territorio è anche il metodo fondamentale per ripensare un’offerta 

formativa che integri saperi teorici e abilità pratiche, valorizzando le diversità di apprendimento degli 

studenti. Chi si iscrive in un professionale ha infatti un’attitudine ad un apprendimento induttivo, che 

arriva alla definizione teorica attraverso un approccio esperienziale alle discipline: la laboratorialità 

definisce un approccio e un metodo per tutti, non solo per l’area tecnico-professionale, ma anche per 

l’area comune. C’è un modo di insegnare la matematica o l’italiano in un Liceo che non può essere 

trasferito ai professionali, semplicemente decurtando contenuti o abbassando gli standard richiesti: 

questo tipo di insegnamento mortifica i ragazzi, li conferma in un’autocoscienza diffusissima di 

essere studenti di serie B. Occorre invece che il metodo induttivo informi tutti gli approcci 

disciplinari: si può insegnare la fisica partendo dalla legge o dall’esperimento di laboratorio. E’ 

questo che supera l’obsoleta divisione tra area comune e area di indirizzo. Da questo punto di vista le 
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esperienze di stage, le visite aziendali diventano preziose se sentite in nesso profondo con il lavoro in 

classe, non come un’aggiunta.  

 Insomma è necessario, come indicato dalle Linee guida della riforma, che lo scopo del 

Professionale – imparare a lavorare – si realizzi metodologicamente con un imparare lavorando. E’ 

questo che permette di formare una persona in cui le competenze professionali e pratiche sono 

corroborate da coscienza di sé, consapevolezza culturale del mondo in cui si vive e capacità 

relazionale e comunicativa.  

Le caratteristiche distintive dei Nuovi Professionali sono dunque: 

1) Laboratorialità, che vuol dire soprattutto un nuovo metodo, sintetizzato 

nell’espressione “imparare lavorando”, motto che condensa conoscenze, competenze, abilità e 

dimensione etica. 

2) Rapporto decisivo con la realtà territoriale in cui l’Istituto si trova ad operare, 

non nel senso di percorso univoco dall’Impresa alla Scuola, ma come relazione reticolare e di 

interconnessione, per arricchire l’offerta formativa di uno specifico comprensorio. 

 

Nello scorso anno scolastico l’Istituto si è impegnato a progettare la costruzione del Nuovo 

Professionale adeguato alle esigenze del territorio e alla nuova realtà in cui ci troviamo ad operare. 

Sono state poste le fondamenta di questo Progetto, in modo tale che dopo il Biennio Comune, gli 

ultimi tre anni permettano ai nostri studenti di avere un diploma spendibile e non più ancorato a una 

realtà superata. 

I diplomi che verranno rilasciati sono il frutto di uno scambio con numerosi Enti Economici: 

Extra, Schneider Electric, Indesit, Unione Industriale Pratese, C.N.A ed altri. 

I Corsi che si attiveranno a partire dall’a.s. 2012-2013 saranno i seguenti: 

 Tecnico Per Gestione Macchine Utensili Cnc 

 Tecnico Dei Sistemi Domotici 

 Tecnico In Energie Alternative E Ottimizzazioni Energetiche 

 Tecnico Della Manutenzione (Field Service Engineer) 

 Il Tecnico Per La Manutenzione Di Impianti E Sistemi Elettrico - Elettronici 

Per un’analisi in dettaglio dei Curricula e dei Profili si rinvia all’allegato 2. 
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1) DIDATTICA LABORATORIALE 

 

Didattica laboratoriale non vuol dire solamente uso dei laboratori, ma un metodo di lavoro 

che si può sintetizzare nell’espressione “imparare lavorando”, motto che condensa conoscenze, 

competenze, abilità e dimensione etica. 

In questo senso ogni docente e ogni Consiglio di classe si è attivato per dare vita a progetti 

sperimentali di questo tipo. L’elenco è talmente vasto e articolato che risulta impossibile riportarlo 

integralmente qui. 

Un esempio è dato dal Campo Scuola Marconi delle classi Prime dove si è operata 

l’integrazione tra diverse attività che vanno dalla (1)socializzazione attraverso l’organizzazione della 

vita comunitaria alla (2) costruzione  e uso di un nocturlabio a (3) un laboratorio di italiano. 

Un altro esempio è dato dalla Costruzione di un Ecopressarifiuti per le classi Quarte che ci 

permetterà di partecipare a un Concorso nazionale delle Camere di Commercio. 

Ancora un progetto legato alla Meteorologia che integrerà le competenze derivanti da diverse 

discipline. 

Un altro esempio riguarda il Progetto Casa Editrice Marconi. L’obbiettivo è principalmente 

didattico, e cioè fornire agli studenti moduli didattici che non siano in concorrenza con i libri di testo 

ma che rispecchino il lavoro svolto in classe in modo da essere un continuo punto di riferimento per 

gli studenti. Modulo dopo modulo si costruisce il testo in uso e dall’interazione con le classi e con gli 

altri docenti diventa il materiale didattico per eccellenza. In prospettiva esso si pone come sostituto 

del classico libro di testo. Su base elettronica abbatterà il costo per le famiglie. 

 

2) RAPPORTO CON IL TERRITORIO 

A questo livello si svilupperà quanto già avviato nello scorso anno scolastico. 

Attualmente sono attive due convenzioni formalizzate, una con Estra e l’altra con Schneider 

Electric. 

Inoltre esiste una collaborazione istituzionale con Indesit, Sirio, ACI e gli Enti Economici del 

Territorio come Unione Industriali, C.N.A, F.I.L. e Camera di Commercio. 

Con queste Imprese e con gli Enti la collaborazione assume varie forme che vanno da lezioni 

interne, lezioni esterne, visite a impianti, alternanza scuola-lavoro et similia. 
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L’organizzazione del rapporto con il territorio è in progress e dunque non può cristallizzarsi 

alla data attuale e prende forma funzionale nella Costituzione del Comitato Tecnico Scientifico la cui 

prima riunione preparatoria si è tenuta il giorno 21 novembre alla presenza di: 

I. Per Ipsia “G. Marconi”: D.S. Sisi – Dominici – Luchi – Bandini 

II. Per FIL: Marinari 

III. Per Unione Industriali: Di Bene 

IV. Per Estraclima: Ginosa 

V. Per Indesit: Baldoni 

 

LA MISSION  
 

Un nuovo professionale per creare i professionisti di domani. Educare alla complessità in un 

mondo complesso, globale,   interconnesso, motivando gli studenti a costruire il proprio progetto di 

vita e di lavoro, valorizzando le identità. nessuno resti escluso. ognuno venga valorizzato. 

 

LA STRATEGIA DELLôIPSIA MARCONI 
 

L’IPSIA Marconi ha deciso di darsi una struttura operativa reticolare, attraverso la quale si 

possano valorizzare le risorse umane della scuola, unica fonte certa per la nascita di una scuola di 

qualità, in quella che l’Unione Europea chiama Società della Conoscenza e dell’Informazione.  

Tale struttura si basa sui principi di interconnessione e ricorsività, ed è centrata su 

macrostrutture che procedano all’innovazione didattica curriculare (Nuovi Corsi e IeFP), 

all’innovazione didattica laboratoriale (Dipartimenti, Coordinatori di classe), al miglior 

funzionamento dell’Istituto (Scuola aperta, Orario, Ufficio Stampa), al principio costituzionale di 

democrazia e appartenenza (Cittadinanza). 

 I cinque hub individuati per favorire una consapevolezza condivisa ed una operatività 

incidente ed assegnati per 4 di essi come ambiti alle Funzioni Strumentali sono perciò: 

HUB 1: POF: INNOVAZIONE DIDATTICA CURRICULARE  (Nuovi Corsi e  IeFP) 

HUB 2: DIPARTIMENTI: INNOVAZIONE DIDATTICA LABORATORIALE 

HUB 3: CITTADINANZA 

HUB 4: L’ORGANIZZAZIONE 

HUB 5: COORDINATORI CDC 
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ORGANIGRAMMA HUB 

I componenti dell’hub operano su base volontaria e possono, a seconda delle esigenze e degli 

impegni, risultare in numero maggiore rispetto a quanto qui formalizzato. 

Le attività degli Hub rispondono alla Funzione Strumentale che fa da tramite con la 

Direzione.  

I Progetti portati avanti dagli Hub non sono definiti una volta per tutte e per quanto riguarda 

lo Stato dell’arte al momento di approvazione si fa riferimento alla relazione delle Funzioni 

Strumentali. 

Breve riassunto delle attività più significative: 

 

HUB 1 Progettazione IeFP e Nuovi Corsi. 

HUB 2 Certificazione ECDL, Moduli laboratori ali, Rapporti con le Imprese, 

Comitato Tecnico Scientifico, Concorsi. 

HUB 3 PIA 2010, PIA 2011, POI, “Storie di paesi lontani” - “Oltre la 

scuola” – “Faccia a faccia” –Progetto in rete per la storia 

contemporanea - “La madre Terra”, Il quotidiano in classe, “A scuola 

di dislessia”, Progetto Educazione alla legalità nelle scuole. 

HUB 4 Orario docenti e classi, scuola aperta,ufficio tecnico,ufficio stampa, 

commissione elettorale. 
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HUB DOCENTI  

HUB 1: POF – INNOVAZIONE 

DIDATTICA CURRICULARE   

Nocentini, Coppola, Del Duca, Guastini, 

Mori, Natalini, Passannante, Tarchi. 

HUB 2: DIPARTIMENTI - 

INNOVAZIONE DIDATTICA 

LABORATORIALE 

Gnesini, Carlotti Mariella, Dominici 

Silvia, Licata Franca, Luchi Silvano, 

Natalini Luca, Passannnate Domenico, 

Tarchi Carla. 

HUB 3: CITTADINANZA Bianco, Gnesini Gianna, Lascialfari 

Saura, Licata Franca, Scarnato Pierangela 

HUB 4: L’ORGANIZZAZIONE Del Duca, Mori, Guastini, Berti, Natalini, 

Argentile, Di domenico, Boschelli, 

Guarda, Nocentini, Licata 

HUB 5: COORDINATORI CDC Licata, Tarchi, Scarnato, Cossu, Terlizzi, 

Fiorelli, Berti, Guastini, Luchi, Natalini, 

Bianco, Gnesini,  Dominici, Giuditta, 

D’Amico, Ippoliti, Carlotti, Nocentini, Di 

Giorgi, Passannante. 

 

N.B. Il cognome dei professori scritto in neretto indica le Funzioni Strumentali 

 

CORSO INTERNO DI FORMAZIONE  

ñComplessit¨: Spunti per un percorso di avvicinamento a questo fenomeno culturale 

per capirne le implicazioni pratiche da utilizzare in classe.ò 

 

Giorno e Ora Argomento Relatore 

Giovedì 15.12.2011 dalle 

14.30 alle 16.30 

Cosa è, da dove nasce il termine. Storicità della scienza: da 

episteme a scientia a scienza medievale a scienza moderna a 

scienza della complessità.  

Scienza e conoscenza: perché chi lavora con la cultura (e gli 

insegnanti sono fra questi ) non possono ignorarla. 

 

Prof. Coppola 

Prof. Sisi 
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Martedì 20 dicembre 

16.30 – 18.30 

Dentro la realtà scolastica: La Nuova Alleanza: dalla parte 

delle Scienze della Natura. 

 

Prof. Coppola 

Prof. Luchi 

Febbraio 2012 Dentro la realtà scolastica: La Nuova Alleanza: dalla parte 

delle Scienze Umane. 

Prof. Sisi  

Prof.  

Febbraio 2012 Tavola rotonda con Sisi – Coppola - Luchi come moderatori 

e quattro professori che si propongono per discutere insieme. 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  
 

Prof. EMILIO SISI  

 

ORGANIZZAZIONE DELLE COMPETENZE DEI DOCENTI  

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

prof. LORENZA NOCENTINI  

Docente con funzione vicaria 

prof. GIANNA GNES INI  

Collaboratore Dirigente Scolastico 

ASSEGNATARI DI FUNZIONI STRUMENTALI 

HUB  1: prof. LORENZA NOCENTINI  

HUB 2:    prof. GIANNA GNESINI  

HUB 3:  prof. PAOLA BIANCO  

HUB 4: prof. GIUSEPPE DEL DUCA 

RESPONSABILI  CUSTODIA DEL MATERIALE DIDATTICO, TECNICO E 

SCIENTIFICO DEI LABORATORI E DELLE OFFICINE 

(Art. 27 D.I. 1 febbraio 2001, n° 44) 

 

Meccanici MU Argentile Oronzo 

 SA/S1 Argentile Oronzo 

 MC – TI Argentile Oronzo 

Termici TA/T1 Spina Vincenzo 
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 TD/T2 Guastini Alessandro 

 TT/T3/AULA 15 Spina Vincenzo 

Elettrici E1 Caltabiano Carmelo 

 E2 – E3 Puglia Vincenzo 

Elettronici A1 – A2 – A3 Coppola Martino 

 Laboratorio Informatica(SM) Bianco Paola Agata 

 Officina (simulatore di fabbrica) – Mori Fabrizio 

 Laboratorio di fisica Tarchi Carla 

 Laboratorio di chimica Cossu Eleonora 

 

COORDINATORI E SEGRETARI DEI CONSIGLI DI CLASSE 

 
Classe Coordinatore Segretario 

PRIMA A Licata Terlizzi 

PRIMA B Tarchi Ruggirello 

PRIMA C Cossu Tassi 

PRIMA D Scarnato Bosio 

PRIMA E Terlizzi Nacci 

Seconda A Fiorelli Scarnato 

Seconda B D’amico Lena 

Seconda C Ippoliti Giordano 

Terza AA @ Berti De Palma 

Terza EA @ Berti De Palma 

Terza MA Dominici Licata 

Terza TA Guastini Ippoliti 

Terza TB Luchi Pasquinelli 

Quarta AA Bianco Puliti 

Quarta EA Giuditta Guerra 

Quarta MA Nocentini Innocenti 

Quarta TA Natalini Lascialfari 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

11 

Quarta TB Di Giorgi Passannante 

Quinta AA @ Gnesini Puliti 

Quinta MA @ Gnesini Puliti 

Quinta EA Carlotti Matera 

Quinta TA Passannante Carlotti 

 

 

 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO SETTIMANALE DEI DOCENTI  
 

 

Docente Giorno Orario 

Ore 

Ricevimento 

Argentile Oronzo Martedì 11.00 - 12.00 4h 

Aiazzi Chiara Mercoledì 11.00 - 12.00 4h 

Berti Giovanni Martedì 11.00 - 12.00 4h 

Bessi Viviano Lunedì 16.00 - 17.00 9h 

Becherini Erino Lunedì 09.00 - 10.00 2h 

Baccelliere Antonello Mercoledì 10.00 - 11.00 3h 

Bianco Paola Giovedì 11.00 - 12.00 4h 

Bosio Gianluca Giovedì 09.00 - 10.00 2h 

Brancaccio Valeria Mercoledì 12.00 - 13.00 5h 

Caltabiano Carmelo Giovedì 11.00 - 12.00 4h 

Carlotti Mariella Venerdì 11.00 - 12.00 4h 

Coppola Martino Giovedì 10.00 - 11.00 3h 

Cossu Eleonora Mercoledì 12.00 - 13.00 5h 

Candita Giancarlo Lunedì 11.00 - 12.00 4h 

Di Giorgi Elisa Lunedì 10.00 - 11.00 3h 

D'amico Antonietta Martedì 11.00 - 12.00 4h 

Del Duca Giuseppe Martedì 10.00 - 11.00 3h 

Dominici Silvia Giovedì 11.00 - 12.00 4h 

De Palma Carmela Giovedì 12.00 - 13.00 5h 

Di Verde Simona Giovedì 10.00 - 11.00 3h 

Donato Gabrielee Mercoledì 10.00 - 11.00 3h 

Fiorelli Giovanna Giovedì 12.00 - 13.00 5h 

Fraschi Michela Venerdì 10.00 - 11.00 3h 

Gnesini Gianna Mercoledì 09.00 - 10.00 2h 

Galizia Alessia Giovedì 09.00 - 10.00 2h 

Giordano Giovanni Martedì 14.00 - 15.00 7h 

Giuditta Bianca Giovedì 10.00 - 11.00 3h 

Guerra Michelangelo Mercoledì 11.00 - 12.00 4h 

Guastini Alessandro Martedì 11.00 - 12.00 4h 

Innocenti Lorenzo Mercoledì 11.00 - 12.00 4h 

Ippoliti Valeria Giovedì 12.00 - 13.00 5h 

Lascialfari Saura Martedì 13.00 - 14.00 6h 
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Licata Franca Lunedì 09.00 - 10.00 2h 

Lena Giuseppe Martedì 08.00 - 09.00 1h 

Luchi Silvano Martedì 10.00 - 11.00 3h 

Mori Fabrizio Venerdì 12.00 - 13.00 5h 

Matera Felice Lunedì 10.00 - 11.00 3h 

Nacci Raffaele Giovedì 10.00 - 11.00 3h 

Natalini Luca Mercoledì 12.00 - 13.00 5h 

Nocentini Lorenza Venerdì 10.00 - 11.00 3h 

Papalillo Annapina Giovedì 10.00 - 11.00 3h 

Passannante Domenico Giovedì 11.00 - 12.00 4h 

Pasquinelli Massimo Mercoledì 08.00 - 09.00 1h 

Puglia Vincenzo Lunedì 11.00 - 12.00 4h 

Puliti Luigi Venerdì 12.00 - 13.00 5h 

Ruggirello Marco Mercoledì 11.00 - 12.00 4h 

Sicuranza Livio Venerdì 09.00 - 10.00 2h 

Scarnato Pierangela Giovedì 14.00 - 15.00 7h 

Spina Vincenzo Giovedì 11.00 - 12.00 4h 

Sorbi Raffaello Lunedì 09.00 - 10.00 2h 

Tassi Serena Venerdì 12.00 - 13.00 5h 

Terlizzi marilena Lunedì 10.00 - 11.00 3h 

Tarchi Carla Lunedì 10.00 - 11.00 3h 

Todaro Riccardo Martedì 13.00 - 14.00 6h 

Vannucchi Fabrizio Giovedì 09.00 - 10.00 2h 

 

 

 

 

 

 

 

Docente H 1° settimana 2° settimana 3° settimana 4° settimana 

Becherini 4 X       

Bessi 9 X   X   

Coppola 9 X   X   

Cossu 12   X   X 

Fraschi 10 X   X   

Galizia 6 X       

Giuditta 12   X   X 

Guerra 6 X       

Lascialfari 5 X       

Licata 14 X   X X 

Nacci 9 X   X   

Pasquinelli 10 X   X   

Sicuranza 14 X   X X 

Sorbi 9 X   X   

Vannini 8 X   X   
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ORGANI COLLEGIALI  
 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO / GIUNTA ESECUTIVA 

A.S. 2011-12 

 
Nome Componente  Componente giunta 

Sisi Emilio 
Dirigente Scolastico 

Presidente 

Caltabiano Carmelo 

Scarnato Pierangela 

Gnesini Gianna 

Passannante Domenico 

Bianco Paola 

Lena Giuseppe 

 

 

Docenti 

 

 

 

Negrini Luca 
A.T.A. 

 

 

Bandini Laura 

Pieri Patrizia 

Settesoldi Antonio 

 

Genitori 

 

 

 

Sensi Jacopo 

Magnini Stefano 

Beligni Christian 

Alunni 

 

 

 

Franco Boschelli 

 

Direttore Dei Servizi 

Generali E 

Amministrativi 

 

Membro Segretario 

 
RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI ELETTI NEI CONSIGLI DI CLASSE 

A.S. 2011-12 

 

 elettori  votanti   Eletto 1 voti1  Eletto 2 voti2 

1A 26 23 Yamni Karim 11 Bognomini Gregorio 7 

1B 25 22 Abruzzese Dario 11 Carhuallanqui B.J.Jesus 5 

1C 25 19 Cerreti Filippo 12 Timofte Florin 4 

1D 25 21 Anania Vittorio 8 Tanasa Kosmin 8 
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1E 25 18 Pozzetti Luca 6 Lapucci Francesco 4 

2A 26 21 Gallo Andrea 11 Bianchi Leonardo 5 

2B 26 21 Previati Andrea 6 Curcio Kevin 4 

2C 27 19 Di Martino Simone 9 Massari Francesco 8 

3AA 19 14 Osmani Indrit 7 Gheri Matteo 6 

3EA 11 9 Viviani Lorenzo 5 Belli Matteo 4 

3MA 13 11 Orazi Gabriele  6 Fantechi Lorenzo 5 

3TA 21 18 Cosentino Giuseppe 9 Apa Lorenzo 7 

3TB 16 16 Boldrini Niccolo’ 10 Lento Niccolo’ 4 

4AA 19 13 Curcio Francesco 5 Volpes Francesco 3 

4EA 13 10 Masini Filippo 6 Caruso Angelo  4 

4MA 26 17 Pacini Leonardo 9 Ghianni Francesco 5 

4TA 14 11 Leo Lorenzo 6 Guido Fabio 3 

4TB 15 11 Baglione Manuel 4 Bonato Federico 2 

5AA 8 6 Moscardi Cosimo 3 Nencioni Alessio 2 

5MA 7 7 Bitozzi Nicola 5 Antonelli Alessandro 2 

5EA 14 14 Panaro Luigi 6 Moscardini Ivan 5 

5TA 28 27 Moles Vito Dario 11 Bacarella Stefano  9 

 
ELENCO DEI GENITORI ELETTI NEI CONSIGLI DI CLASSE A.S. 2011-12 

 

Classe Elettori Votanti 
1° Genitore 

Eletto 
Voti 

2° Genitore 

Eletto 
Voti 

1° Genitore 

Non Eletto 
Voti 

Bianche e  

Nulle 

1A 48 14 
Bandini 

Sauro 
11 Benelli Riccardo 3 -----  0 

1B 49 4 
Monticelli 

Susanna 
3 

Manco Maria 

Luigia 
1 -----  0 

1C 44 8 
Gianassi 

Massimo 
6 Cetti Serena 2 -----  0 

1D 48 11 
Puccini 

Monica 
6 Cascio Lidia 4 -----  1 

1E 47 9 
Settesoldi 

Antonio 
6  Nocerino Grazia 3 -----  0 

2A 49 4 
Calvelli 

Cinzia 
4 -----  -----  0 

2B 49 2 
Migliozzi 

Sabrina 
1 Brescia Rosa 1 -----  0 

2C 54 4 
Lanzi 

Carmela 
2 

Tempestini 

Antonella 
2 -----  0 

3MA 26 3 
Fantechi 

Massimo  
2 Biagioni Paola 1 -----  0 

3TA 42 3 
Zacchini 

Manuela  
2 

Memoli 

Elisabetta 
1 -----  0 

3TB 31 1 
Fossi 

Tiziana 
1 -----  -----  0 
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3EA 22 0 -----  -----  -----  0 

3AA 34 0 -----  -----  -----  0 

4MA 47 1 
Bandini 

Laura 
1 -----  -----  0 

4TA 27 1 
Pieri 

Patrizia  
1 -----  -----  0 

4TB 30 1 
Grassi 

Claudia  
1 -----  -----  0 

4AA 37 0 -----  -----  -----  0 

4EA 26 1 
Pagni M. 

Cristina 
1 -----  -----  0 

5EA 28 0 -----  -----  -----  0 

5AA 17 1 
Campaioli 

Cristina 
1 -----  -----  0 

5MA 14 0 -----  -----  -----  0 

5TA 55 1 
Paoli 

Morena 
1 -----  -----  0 

TOTALE ELETTORI     834  GENITORI VOTANTI        69       

 
ALUNNI  ELETTI  NEL PARLAMENTO REGIONALE 

 

N CLASSE Cognome e Nome Voti riportati 

1 5TA Manfrellotti Luca 209 

2 5TA Cardinali Stefano 125 

 

ALUNNI  ELETTI  NEL COMITATO STUDENTESCO 

COMITATO STUDENTESCO - Alunni eletti nelle classi del Triennio 

 

N Classe Cognome e Nome Voti riportati 

1 4MA Pacini Leonardo 10 

2 4TA Guido Fabio 8 

3 4TA Leo Lorenzo 7 

4 5MA Bitozzi Nicola 7 
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COMITATO STUDENTESCO - Alunni eletti nelle classi del Biennio 

 

N Classe Cognome e Nome Voti riportati 

1 1A Bognomini Gregorio 4 

2 1D Tanasa Kosmin 3 

 

ALUNNI ELETTI NELLA CONSULTA PROVINCIALE 

 

N Classe Nome Voti 

1 5MA Bitozzi Nicola 140 

2 5AA Moscardi Cosimo 111 

 

 

CALENDARIO DELLE LEZIONI  

 
 

L’attività didattica con valutazione istituzionale è divisa in tre periodi, secondo quanto 

previsto dal calendario scolastico nazionale, con consegna di pagelle alla fine del primo e secondo 

trimestre. 

Il calendario scolastico è conforme a quanto previsto dalla determinazione della Regione 

Toscana ed è stato pubblicato sul sito dell’Istituto. 

ORARIO DELLE LEZIONI  
 

Ogni giorno feriale è diviso, per l’attività curriculare, con la seguente scansione: 

 

 6 ore   8 ore 

1 8.10 ï 9.00  1 8.10 ï 9.00 

2 9.00 ï 10.00  2 9.00 ï 10.00 

3 10.00 ï 10.50  3 10.00 ï 10.50 

Intervallo 10.50 ï 11.05  Intervallo 10.50 ï 11.05 

4 11.05 ï 12.00  4 11.05 ï 12.00 

5 12.00 ï 12.55  5 12.00 ï 12.55 

6 12.55 ï 13.45  Pranzo 12.55 ï 13.45 

   6 13.45 ï 14.35 

   7 14.35 ï 15.25 

   8 15.25 ï 16.15 
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PIANO ANNUALE delle ATTIVIT À 

Anno Scolastico 2011/2012 
 

PRIMO TRIMESTRE 
 

SETTEMBRE 

 

Giovedì 1° 

 

Giovedì 1° e venerdì 2 

Venerdì 2 

Collegio (50’) 

Corsi sostegno Esami Integrativi 

Prove Sospensione Giudizio 

Scrutini S.G. 

Corsi sostegno Esami Integrativi 

Lunedì 5 Corsi sostegno Esami Integrativi 

Martedì 6 Prove e scrutini Esami Integrativi 

Mercoledì 7 Collegio Docenti (2h00’): STRATEGIA E ORGANIZZAZIONE 

(calendario, trimestri, recupero, Hub…) 

(Al termine) riunione per materie (30’) per procedere a: 

organizzazione complessiva - elaborazione 1° modulo per Casa 

Marconi 

Lunedì 12 Inizio lezioni: 1° trimestre 

Avvio dell’anno scolastico: Il primo giorno di scuola (12/09) 

l’orario di lezione sarà il seguente: Classi prime: 9.00 – 11.00 (in 

modo da poter organizzare un’appropriata accoglienza degli alunni) 

- Classi seconde, terze e quarte: 10.00 – 12.00 (le classi quinte sono 

in stage fino al 22 settembre 

Martedì 20 

 

Collegio Docenti (1h30’) dalle 14.30 alle 16.00 - Definizione e 

approfondimento STRATEGIA E ORGANIZZAZIONE 

Da Lunedì 26 a Venerdì 30 Prima convocazione dei 4 hub, fra cui: Riunioni per materia e per 

area disciplinare (1 ORA) 
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OTTOBRE 

 

Da Lunedì 10 a Giovedì 13 Consigli di classe (solo componente docenti) 

 Per le Terze: esami qualifica: 1 ORA 

Lunedì 24 Inizio ricevimento genitori 

Martedì 18 

 

mattina: Assemblee per l’elezione dei rappresentanti degli studenti: 

Consigli di Classe – Consiglio d’Istituto - Parlamento Regionale 

ore 17.00 – 18.00: Presentazione del “PROGETTO di CLASSE”, a 

cura del docente coordinatore della classe. Introduzione sugli Organi 

Collegiali e sulle modalità di voto. 

ore 18.00 - 20.00: Insediamento seggi, con la sola presenza dei 

genitori. 

Operazioni di voto e scrutinio per l’elezione dei rappresentanti dei 

Genitori. 

Giovedì 20 Elezione comitato studentesco 

Sabato 29 Scadenza presentazione del piano di lavoro individuale. 

 

NOVEMBRE  

 

20 - 21 novembre 

 

Elezione membri  Consiglio d’Istituto: Domenica dalle 08.00 alle 12.00 

e Lunedì dalle 08.00 alle 13.30 

Giovedì 24 Collegio Docenti: 2 ore 

Ordine del giorno:  Approvazione POF e Criteri Scrutini e Recupero 

Venerdì 25 Data fine ricevimento 1° Trimestre 
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SECONDO TRIMESTRE 

 
DICEMBRE  

 

Da lunedì 05.12 a 

mercoledì 07.12 

Scrutini I Trimestre (1h30’) 

(Nelle classi V designazione componenti commissioni esami di stato?) 

Sabato 17 Scuola aperta 

Martedì 13 16.00 - 19.00: Ricevimento Generale dei Genitori 

 

Da venerdì 23.12 

a domenica 08.01 

Vacanze di Natale 

 

GENNAIO  

 

Lunedì 16 Data inizio ricevimento genitori secondo trimestre 

Da lunedì 16 a 

giovedì 19 

Consigli di classe (tutte le componenti):andamento didattico – disciplinare 

durata 1h 

Sabato 21 Scuola aperta 

 

FEBBRAIO  

 

Lunedì 13 Collegio Docenti: 1 ora – Sintesi CdC 

Venerdì 24 Data fine ricevimento 2° Trimestre 

 

 

TERZO TRIMESTRE  

MARZO  

 

Da lunedì 05.03 a 

venerdì 09.03 

Scrutini II Trimestre (1h30’) 

 

 Da lun.21 a sab.26 Viaggi d’istruzione 

  RSU 
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Mercoledì 28 Dalle 16.00 alle 19.00 Ricevimento Generale dei Genitori 

 

 

 

APRILE  

 

Da giovedì 05 a 

martedì 10 

Vacanze di Pasqua 

Da mercoledì 11 a 

venerdì 13 

Riunioni per materia e per area disciplinare durata 1h 

Lunedì 16 Data inizio ricevimento genitori terzo trimestre 

Da martedì 17 a 

venerdì 20 

Consigli di classe - tutte le componenti: 1 ora 

 

MAGGIO  

 

Lunedì  07 e 

Martedì  08 

Consigli di classe delle Quinte (solo componente docenti): Documento del 

C.d.C. 

Venerdì 11 Collegio Docenti: Adozioni libri testo durata 1 ora 

Venerdì 13 Fine ricevimento genitori 

Da Lunedì 14 a 

Venerdì 25 

Prove strutturate per l’ammissione all’esame di qualifica. 

Venerdì 25 Termine lezioni classi terze - Consegna valutazioni finali 

Sabato 26 Giornata della musica 

Lunedì 28 e  

Martedì  29 

Scrutinio di ammissione delle classi terze agli esami di qualifica 

Mercoledì 30 Riunione preliminare Esami di Qualifica:  

ü h 15.00 tutti gli insegnanti delle classi terze e gli esperti si riuniscono 

per ricevere le indicazioni relative agli adempimenti 

ü h16.00 Le commissioni si riuniscono per la predisposizione delle 

prove. 
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Da giovedì 31.05 a 

venerdì 01.06 

Esami di Qualifica per le classi terze 

 

GIUGNO ï LUGLIO  

 

Mercoledì 06 Scrutini finali esami di qualifica 

Venerdì  08 Fine attività didattica 

Lunedì 11 Comunicazione alle famiglie dei risultati negativi (classi III) 

Scrutini di ammissione Classi V 

Collegio Docenti: 2 ore 

ü Bilancio F.S 

ü Bilancio e Prospettive a.s. 

ü (se possibile) approvazione POF 2012-2013 

Mercoledì 13 Pubblicazioni risultati finali (classi III) 

Da martedì 12.06  a 

giovedì 14.06 

Scrutini finali Classi Intermedie (1h30’) 

Venerdì 15.06 Comunicazione alle famiglie dei risultati negativi (classi I, II, IV) 

Lunedì 18.06 Pubblicazioni risultati finali (classi I, II, IV) 

Lunedì 25.06 Inizio Corsi di recupero estivi – 1 settimana 

Lunedì 02.07 Inizio Corsi di recupero estivi – 2 settimana 

Lunedì 09.07 Inizio Corsi di recupero estivi – 3 settimana 

Da lunedì 16.07 a 

mercoledì 18.07 

PROVE SOSPENSIONE GIUDIZIO 

Venerdì  20.07 SCRUTINI SOSPENSIONE GIUDIZIO 

 

 

Riunione Numero Totale Ore 

Collegio 7 10h20’ 

Consigli 3 3h 

Consigli per Scrutini 1+3+1 6h 
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Materie 3 2h30’ 

Con 3 Classi  21h50 + Scrutini 

Con 4 Classi  24h50 + Scrutini 

Con 5 Classi  27h50 + Scrutini 

Con 6 Classi  30h50 + Scrutini 

Con 8 Classi  36h50 + Scrutini 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  

Profitto - Condotta 
 

A. PROFITTO 

 

Una scuola senza valutazione non è una scuola. E’ come una carta di identità che accompagna 

lo studente negli anni che passa fra i banchi di scuola ed infine come un lasciapassare per immettersi 

nel mondo del lavoro oppure per approfondire le proprie conoscenze in un percorso universitario. 

Lo sviluppo in termini complessi della scuola e della società ha obbligato tutti gli operatori a 

confrontarsi in termini nuovi con questo tema. Dal 6 politico alle varie tassonomie e oltre la 

produzione è stata notevole.  

Il nodo strategico che un POF deve saper porre sta in due punti già indicati dal DPR 275:  

1) la qualità dell’offerta formativa, 

2) la condivisione del POF da parte del corpo docente (elaboratore, attuatore, correttore).  

La scuola esiste in funzione degli studenti ai quali si IN-SEGNA (cioè sui quali si lascia un 

segno); il segno può essere conoscitivo, formativo, educativo, pedagogico e tanto altro. Questo 

compito, che come insegnanti e come scuola ci poniamo è l’essenza del nostro lavoro.  

 

Esistono due snodi strategici.  

 

1) Il primo di questi riguarda il concetto di Contratto Formativo. I soggetti che entrano in 

gioco, nella rete delle relazioni che coinvolgono la scuola, sono diversi ma i più prossimi sono gli 

studenti, le famiglie, i docenti, il DS. I flussi che si stabiliscono tra questi soggetti non sono né 

unidirezionali né tanto meno gerarchici, ma esistono e sono di diversa intensità. Il regolamento di 

questi flussi è dato dal Contratto Formativo, cioè un riconoscimento reciproco di ruoli, funzioni e 

soprattutto responsabilità. Il POF deve essere l’anima scritta di questo contratto, di questo accordo, di 

questo impegno. Ecco dunque che un POF non conosciuto, non riconosciuto, disatteso, soggetto a 

continui fraintendimenti è qualcosa di inutile e non può essere l’anima di quell’accordo-contratto 

(tratto insieme) per la formazione degli studenti. Il riconoscimento che la legge attribuisce al corpo 

docente nell’elaborazione-approvazione del POF è il riconoscimento-attribuzione di una 
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responsabilità centrale e decisiva, quella del docente che, pur in una relazione varia e articolata con le 

altre componenti, non deve mai rinunciare alla centralità della sua funzione. 

2) Il secondo hub concettuale riguarda l’esigenza di fissare criteri di valutazione generali 

e comuni, sapendo che non possono esistere criteri di valutazione oggettivi. Sull’impossibilità di 

creare criteri oggettivi ci sono ragioni di fatto e ragioni teoriche. Le prime fanno parte dell’esperienza 

di ogni insegnante e le seconde riconducono alla riflessione epistemologica contemporanea. In realtà 

non è che non esistano criteri oggettivi in assoluto: il fatto è che essi riconoscono un livello basso di 

competenze, livello che rimane in superficie. Tutto l’opposto di quanto richiesto dalla Società 

dell’Informazione e della Conoscenza. Ricordo che essa richiede che le capacità che lo studente deve 

sviluppare e affinare sono capacità meno specifiche, ma più profonde: astrazione, pensiero 

sistematico, sperimentazione e collaborazione. Bisogna abituare lo studente ad essere problematico, 

ad essere curioso, ad essere creativo.  

E’ per questo che i criteri devono essere comuni ma generali, cioè esprimere la realtà 

concettuale dell’orizzonte e non quella dell’obbiettivo.  

La valutazione è una funzione diagnostica e come tale essa fotografa una condizione, uno 

stato di salute. Come diagnosi essa svolge una funzione di aiuto, di monitoraggio, di correzione, di 

cambiamento, di miglioramento, di adeguamento delle scelte e delle pratiche individuali.  

In linea generale, pur avendo ogni disciplina caratteristiche proprie, si possono individuare 

criteri comuni, condivisibili dai docenti di ogni disciplina che, in sede di dipartimento disciplinare, 

potranno provvedere ad una articolazione e ad uno sviluppo in coerenza con le indicazioni strategiche 

del POF, le peculiarità del Corso, le specificità della disciplina.  

A questo livello, abbiamo  pensato ai seguenti indicatori : 

1) Impegno e partecipazione 

2) Conoscenze acquisite 

3) Applicazione rielaborazione delle conoscenze 

4) Linguaggio ed espressività 

A partire da questi si individua il peso specifico che ognuno di essi deve avere nella 

valutazione finale. Le percentuali indicate non sono tassative ma orientative e hanno la funzione di 

ricondurre il docente alla responsabilità di valutazione che gli compete. Intorno a queste percentuali 

opera la soggettività del singolo docente.  

Per legge la valutazione deve essere espressa in decimi, con un voto non inferiore a 1 (uno) e 

non superiore a 10 (dieci). 
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Un primo schema riguarda la corrispondenza tra voto e giudizio: 

 

Voto Giudizio 

1 - 2 - 3 Gravemente Insufficiente 

4 Insufficiente 

5 Mediocre 

6 Sufficiente 

6,5 Pienamente Sufficiente 

7 Buono 

8 - 9 Ottimo 

10 Eccellente 

 

Il secondo schema serve per formulare la proposta di voto finale per lo scrutinio, ogni docente  

assegna una valutazione ad ogni parametro di riferimento . 

 

GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE  

 

 

Parametri di riferimento  Percentuale 

Impegno e partecipazione 30 

Conoscenze acquisite 30 

Applicazione rielaborazione 

delle conoscenze 

25 

Linguaggio ed espressività 15 

 

Viene  introdotta una griglia generale di valutazione per il 4 e 5 anno, in quanto si ritiene che 

per quella fascia di età e di scolarizzazione l’impegno e la partecipazione siano un dato 

maggiormente acquisito e quindi questa voce debba pesare meno. 

 

GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE 4 -5 anno 

 

 

Parametri Di Riferimento Percentuale 

Impegno E Partecipazione 20 

Conoscenze Acquisite 30 
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Applicazione Rielaborazione 

Delle Conoscenze 

25 

Linguaggio Ed Espressività 25 

 

 

B. CONDOTTA 

 

La valutazione della condotta degli alunni si propone di favorire l’acquisizione di una 

coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei 

propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle 

regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Pertanto in 

sede di scrutinio il voto sulla condotta deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di 

crescita civile dello studente e deve tenere in considerazione gli eventuali progressi e i miglioramenti 

realizzati dallo studente. 

La votazione sulla condotta degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, 

concorre nel triennio alla determinazione dei crediti scolastici. 

Per legge la valutazione deve essere espressa in decimi, con un voto non inferiore a 1 (uno) e 

non superiore a 10 (dieci). 

Il voto sulla condotta degli studenti è composto dai seguenti elementi con accanto il proprio 

peso : 

 

Indicatore Percentuale 

Rispetto delle persone, delle cose, degli ambienti e 

del Regolamento d’Istituto. 

50 

Interesse e partecipazione alle lezioni e alla vita 

della scuola. 

15 

Collaborazione con gli insegnanti, con i compagni 

e il personale scolastico 

10 

Frequenza e puntualità 25 

 

 

 

DEBITI FORMATIVI  
 

Attività di sostegno al processo di apprendimento 

Questa istituzione scolastica, sentito il parere del Collegio dei Docenti e vista la delibera del 

Consiglio di Istituto, decide di organizzare le attività di sostegno al processo di apprendimento 

soprattutto in orario curricolare con attività didattiche mirate. 
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Dopo lo scrutinio del primo trimestre per soddisfare i fabbisogni formativi degli studenti si 

attueranno a livello di istituto, interventi di  supporto, individuati dai vari consigli di classe,  e gestiti 

direttamente dai singoli docenti (recupero in itinere). 

Al termine delle lezioni verranno organizzati veri e propri corsi di recupero come previsto dal 

Piano Annuale delle attività 

Criteri di valutazione dei debiti formativi  

Per ciò che concerne la valutazione della presenza o meno di debiti formativi si dovrà tenere 

presente: 

ü in sede curricolare, se lo studente ha gli strumenti fondamentali per seguire il percorso 

della disciplina, privilegiando perciò più gli atteggiamenti e le competenze che l’accertamento 

sommativo delle conoscenze dei contenuti; 

ü in sede extracurricolare, se lo studente riesce a superare delle prove miranti ad 

accertare gli obiettivi minimi disciplinari. 

Per quanto riguarda gli studenti del Biennio, generalmente in obbligo formativo, può essere 

un elemento fondamentale per il superamento del debito il cambiamento di atteggiamento, come 

interesse e curiosità, nei confronti del dialogo educativo, anche con risultati iniziali ancora lontani 

dagli obiettivi disciplinari. 

 

Criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie  

In caso di insufficiente budget finanziario, nella ripartizione delle risorse si terrà conto dei 

seguenti criteri: 

ü privilegio dato agli alunni delle classi del biennio, normalmente meno autonomi nello 

studio; 

ü sottolineatura dell’importanza, in un istituto professionale, delle materie di indirizzo, 

soprattutto per il loro valore formativo e metodologico; 

ü numero degli alunni che hanno contratto debiti in una determinata disciplina. 

 

SICUREZZA  

(Dlgs.n°81/2008  e s.m.i.) 
 

In base alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza, lôIstituto: 

V ha predisposto il documento della valutazione rischi, con aggiornamento annuale del 

medesimo qualora detto aggiornamento si renda necessario, per mutamenti di ambienti di lavoro o 

introduzione di nuove tipologie di lavorazioni e nuove macchine; 

V ha redatto il fascicolo di cui all’Art.17 del Dlgs.n.81/08; 

V ha nominato il Responsabile della Sicurezza, 
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V il medico competente, 

V il rappresentante dei lavoratori; 

V ha redatto il relativo piano di emergenza e formato gli addetti alla gestione delle 

emergenze incendi; 

V ha redatto il fascicolo dei controlli periodici ed ha nominato ditta esterna per la 

manutenzione dei dispositivi antincendio; 

V effettua prove di evacuazione. 

  

FORMAZIONE  ED INFORMAZIONE  

Docenti e Studenti 

L’Istituto effettua corsi info-formativi, rivolti ad insegnanti ed alunni, al fine di fornire una 

corretta conoscenza sulle problematiche della sicurezza, sia dei luoghi di lavoro sia della prevenzione 

incendi. 

I corsi vengono condotti separatamente, sia per gli studenti (divisi per classi), che per gli 

insegnanti. Mentre agli studenti vengono proposti corsi, tipicamente rivolti alle procedure di 

evacuazione e alla sicurezza nei laboratori, agli insegnanti vengono fornite anche le linee generali del 

Decreto Legislativo 81/2008, richiamando gli stessi al loro ruolo importante nella gestione delle 

emergenze e ancor prima alla prevenzione degli infortuni, in ambito scolastico. 

Personale Tecnico e custodi 

Vengono formati un certo numero di addetti alla prevenzione incendi, con esame teorico-

pratico finale, svolto al Comando dei Vigili del Fuoco di Prato, secondo quanto stabilito dal D.M.10-

03-1998. Inoltre, prima di ogni prova di evacuazione, le persone che compongono la squadra di 

gestione emergenze effettuano incontri preparatori e richiami alle nozioni di base dell’antincendio, 

oltre al ripasso delle procedure di emergenza dell’Istituto. 

Informazione generica 

Sono stai redatti due mini opuscoli informativi sulle principali regole rivolte al 

DLgs.n.81/2008 dell’Istituto e al piano di emergenza dell’Istituto. Inoltre è stato realizzato un 

opuscolo sulle regole di base, da adottare nei casi di pronto soccorso. 

 

PROTEZIONE  AMBIENTALE  

Prevenzione e controlli 

 

Vengono effettuati periodici controlli (quadri elettrici generali, stato dei servizi igienici, vie di 

percorrenza e aule, porte di emergenza, luci di emergenza, scale ed ascensore) da parte di personale 

preposto al controllo, e riportati i risultati sull’apposito registro dei controlli periodici. 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

28 

Visto i disposti del D.Lgs.n.81/2008 e s.m.i. si dispone quanto segue, al fine di ridurre fino al 

possibile l’eventualità che si manifesti un infortunio, durante le ore di utilizzo dei laboratori tecnici e 

della palestra. 

 

REGOLAMENTO   PER   L' ANTINFORTUNISTICA  

 

Art.1 Prima dell’accesso a qualunque laboratorio/palestra,  gli studenti devono essere 

informati sui rischi presenti nel luogo dove dovranno svolgere l’esercitazione. L’effettuazione della 

informazione andrà riportata sui registri, personale e di classe (nel caso il docente non possieda un 

proprio registro).  

Art.2 E’ assolutamente proibito, ai docenti, durante il loro servizio didattico, secondo 

l'orario, LASCIARE SOLI GLI ALLIEVI NEI REPARTI E/O LABORATORI. 

In caso di forza maggiore, il docente, che dovesse abbandonare il laboratorio, dopo aver 

staccato la potenza elettrica del quadro generale, o aver rese comunque al più possibile inoffensive le 

attrezzature didattiche, si dovrà far sostituire temporaneamente da un aiutante tecnico o da un 

collaboratore scolastico di turno o da un collega dello stesso reparto, oppure farà uscire tutti gli 

alunni dal reparto e/o laboratorio. 

Art.3 Durante gli intervalli, tutti i laboratori e/o reparti debbono essere disattivati e chiusi a 

cura del docente dell'ora precedente gli intervalli stessi, a meno che il docente rinunci ad uscire dal 

reparto durante l'intervallo. 

Art.4 Ogni docente, operante nei reparti e/o elaboratori, deve conoscere, rispettare, far 

rispettare dagli alunni e renderne gli stessi edotti (prescritto altresì dai programmi didattici), tutti gli 

articoli del presente regolamento. 

Art.5 Ogni alunno ed ogni docente, operando in qualunque reparto e/o laboratorio deve: 

essere munito dei prescritti mezzi personali di protezione, di adeguato abbigliamento, ed usare senza 

rimuoverli i prescritti mezzi di dotazione antinfortunistica dei singoli posti di lavoro e generali: 

LAVORANDO ALLE MACCHINE IN OFFICINA MECCANICA, è prescritto l'uso di: 

1. occhiali personali, 

2. schermi a " microswitch",  

3. tute da lavoro, con maniche terminanti con chiusura ad elastico onde evitare 

impigliamenti con organi in rotazione e cinture con lembi non ciondolanti,sempre allo scopo di 

evitare che mandrini in rotazione o slitte in movimento automatico, non si impiglino accidentalmente 

in questi accessori. 

4. fermacapelli per capigliature lunghe, 

5. pedane di legno o di plastica antiscivolo 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

29 

6. scarpe antinfortunistiche 

 

LAVORANDO IN SALDATURA è prescritto l'uso di: 

1. schermo di protezione agli occhi, /occhiali scuri, 

2. grembiuli di crosta e tuta da lavoro, 

3. scarpe antinfortunistiche, 

4. guanti di protezione. 

 

LAVORANDO NEI REPARTI E/O LABORATORI ELETTRICI E/O ELETTRONICI è 

prescritto l’uso di: 

1. camice o spolverina, 

2. scarpe in gomma isolanti, 

 

Art.6 Ogni volta che si verifichi un infortunio ad un alunno durante le lezioni nei reparti, e/o 

laboratori, od in palestra, se di LIEVISSIMA ENTITÀ sarà provveduto, a cura del docente, alla 

medicazione con le dotazioni delle cassette di pronto soccorso, presenti in ogni reparto, che debbono 

continuamente essere rifornite dei prescritti medicinali e sorvegliate, sotto la responsabilità 

dell'aiutante tecnico e del magazziniere. 

Se trattasi di incidente di NON LIEVISSIMA ENTITÀ l'infortunato DEVE 

IMMEDIATAMENTE COMUNICARLO al docente, il quale riempirà in duplice copia il prescritto 

"modulino INAIL" (o MPI se in palestra). 

(Tali modulini, sono disponibili in quantità presso la portineria o la segreteria; ogni docente 

di reparto e/o laboratorio, farà bene a procurarsene una piccola scorta personale da tenere nel 

proprio armadio di reparto). 

Una copia del suddetto modulo dovrà essere consegnata in segreteria o in portineria, da dove 

sarà poi inoltrata alla segreteria; l'altra copia dovrà accompagnare l'infortunato al Pronto Soccorso 

dell'Ospedale o alla vicina sede dell' INAIL, dove l'infortunato dovrà essere immediatamente 

accompagnato o da un genitore, tempestivamente convocato a scuola per telefono ove possibile, o da 

una ambulanza chiamata dall'Istituto. Il modulino dovrà essere firmato dal preside o dai delegati a 

sostituirlo. 

QUALORA L'INFORTUNATO NON DENUNCI IMMEDIATAMENTE L'INFORTUNIO 

AL SUO INSEGNANTE, e non riconsegni o faccia riconsegnare da un genitore il referto del Pronto 

Soccorso o dell’INAIL, entro il giorno successivo, alla segreteria della scuola, PERDERÀ OGNI 

DIRITTO ASSICURATIVO CUI PUO' ACCEDERE, in quanto la scuola non potrà riconoscere 

infortuni denunciati in ritardo o privi del referto del Pronto Soccorso. (Anche il personale della 
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scuola, in caso di infortuni è sottoposto alla stessa normativa e deve rispettare le stesse procedure di 

cui sopra). 

Art.7 Ognuno sarà considerato responsabile di eventuali danni, secondo la propria 

competenza in funzione del presente regolamento. 

Art.8 Tutti gli studenti che mostreranno comportamento scorretto nei laboratori didattici / 

palestra, saranno regolarmente sanzionati con richiami scritti (rapporti) e quindi sospesi dalle lezioni. 

Tutti gli studenti, che continueranno, anche sporadicamente, con gli atteggiamenti scorretti, anche 

dopo tali provvedimenti saranno allontanati dai laboratori o destinati a mansioni alternative (nel 

rispetto della loro sicurezza e di quella altrui) 

Ogni problematica che ha creato situazioni di pericolo, andrà prontamente segnalata per 

scritto al Dirigente Scolastico, che provvederà a sua volta, affinchè tali situazioni siano 

eliminate e non si ripetano in altro modo. 

LABORATORI  

Articolo 1 ï REGOLE GENERALI 

1.1 I laboratori rientrano nella categoria di aule speciali con attrezzature a medio e alto 

rischio di incidente e quindi possono essere accessibili a persone accompagnate solo da esperti, o 

comunque da personale adeguatamente formato sulla didattica laboratoriale, come meglio descritto al 

punto successivo. 

1.2 L’accesso ai laboratori è consentito: 

Á A docenti per svolgere attività didattica con gli allievi 

Á A gruppi di docenti per corsi di aggiornamento 

Á Al singolo docente per la preparazione delle attività didattiche connesse al laboratorio 

Á A gruppi di allievi sotto sorveglianza (solo per l’aula multimediale) 

Á Al personale tecnico per attività di manutenzione e per aggiornamento e formazione 

Á All’assistente tecnico 

Á Al responsabile dell’Ufficio Tecnico 

 

Non è consentito l’accesso diretto ai laboratori ai docenti di altre discipline, se non hanno 

ottenuto l’autorizzazione del responsabile del laboratorio. 

 

1.3 L’accesso ai laboratori è riservato, di norma, alle classi previste nel quadro orario 

settimanale curricolare. In casi eccezionali, previo accordo tra i docenti coinvolti, il laboratorio può 

essere utilizzato da docenti con classi diverse. 

1.4 Nei laboratori è assolutamente vietato l’ingresso di persone estranee all’Istituto, se non 

autorizzate dal Dirigente Scolastico e accompagnate da una delle figure professionali indicate nel 1.2. 
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Il personale presente in laboratorio sarà considerato responsabile dell’eventuale presenza di estranei 

non autorizzati. 

1.5 Tutti gli accessi al laboratorio con classi o comunque gruppi di allievi in orario esterno 

a quello previsto dal quadro orario dovranno essere annotati nel registro di laboratorio appositamente 

predisposto. 

1.6 Le attività di laboratorio devono avere termine con sufficiente anticipo rispetto alla 

scadenza dell’orario previsto al fine di consentire il riordino del materiale degli studenti. Il docente in 

orario ha l’obbligo di verificare che il laboratorio venga lasciato in uno stato d’ordine adeguato; in 

particolare verificherà che gli studenti abbiano riordinato, negli appositi spazi, il materiale didattico 

di loro proprietà e abbiano riconsegnato il materiale di consumo non utilizzato all’assistente tecnico. 

1.7 È fatto divieto a tutti di trasferire definitivamente attrezzature didattiche senza la 

preventiva autorizzazione scritta del responsabile del laboratorio. L’eventuale trasferimento di 

attrezzature deve essere immediatamente segnalato all’assistente tecnico che curerà la registrazione 

del “movimento”. L’assistente tecnico potrà effettuare trasferimenti temporanei di attrezzature, previa 

autorizzazione del docente presente in laboratorio. Chi provoca danni alle attrezzature avute in 

prestito ne è direttamente responsabile. 

1.8 I docenti e gli assistenti tecnici segnaleranno in un apposito registro tutte le variazioni 

apportate alle apparecchiature, eventuali inconvenienti riscontrati durante le esercitazioni e 

quant’altro per consentire successivamente un uso efficiente delle apparecchiature disponibili. 

Articolo 2 ï STUDENTI 

2.1 Il comportamento degli studenti sarà sempre improntato ai principi di correttezza e di 

collaborazione, al mantenimento dell’igiene e alla conservazione dei locali e delle attrezzature. 

2.2 Agli studenti è vietato entrare o permanere nelle aule speciali e officine quando non è 

presente il docente o senza il suo permesso. 

2.3 Lo studente sarà responsabile del proprio posto di lavoro e delle apparecchiature che 

adopera, risponderà personalmente di guasti, rotture e ammanchi causati da provata incuria o da uso 

improprio. In questo caso verrà addebitato allo studente l’intero costo del danno. 

2.4  Agli studenti che facessero richiesta di accesso ai laboratori potrà essere consentito 

l’utilizzo di apparecchiature previa autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico e con la presenza di 

un docente. 

2.5 Gli studenti che accedono al laboratorio: 

Á Prima di entrare, devono attendere in corridoio l’arrivo del docente, senza creare 

intralcio e confusione; 

Á Devono depositare gli zaini e le giacche in prossimità degli attaccapanni; 

Á Devono tenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, non 
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dissimile da quello richiesto in qualsiasi ambiente scolastico e non; 

Á Devono aver cura del materiale personale nonché di quello scolastico che prelevano 

dagli armadi e riordinarlo autonomamente al termine delle lezioni; 

Á Devono aver cura dell’attrezzatura che viene loro fornita e riconsegnarla al termine 

della lezione; 

Á Non devono utilizzare alcuna apparecchiatura, dispositivo o attrezzatura senza 

l’autorizzazione del docente; 

Á Prima di iniziare una procedura mai svolta, specie se delicata o pericolosa, devono 

richiedere la presenza fisica di un docente nelle immediate vicinanze; 

Á Nel caso in cui l’uso di apparecchiature presenti dei fattori di rischio riconosciuti, 

devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite loro dal docente pratico o dall’assistente 

tecnico e utilizzare gli adeguati dispositivi di protezione individuale; 

Á Non devono assolutamente modificare in alcun modo le configurazioni dei PC e dei 

programmi installati; 

Á All’inizio della lezione devono comunicare al loro insegnante eventuali manomissioni 

o danni arrecati al laboratorio o alle attrezzature in esso contenute; 

 

Articolo 3 ï DOCENTI 

3.1 Non esiste alcun rapporto di natura gerarchica tra le figure professionali presenti in 

laboratorio. Il loro legame è di natura puramente funzionale e tutti hanno l’obbligo di collaborare 

fattivamente al fine di ottimizzare l’efficacia dell’intervento didattico. 

3.2 Nel caso di compresenza è di competenza del docente teorico sviluppare gli argomenti 

di natura teorica necessari per lo sviluppo delle esercitazioni di laboratorio. Il docente tecnico pratico 

ha l’obbligo di predisporre le esercitazioni in accordo con il docente teorico e sulla base della 

programmazione del Consiglio di Classe. Il docente tecnico pratico è tenuto a seguire, dal punto di 

vista pratico-realizzativo, le attività svolte dagli allievi, soffermandosi alternativamente tra i vari 

gruppi di lavoro. Il docente teorico ha lo stesso obbligo per quanto riguarda gli aspetti teorici delle 

esercitazioni proposte. 

3.3 In caso di assenza o ritardo di uno dei due docenti in compresenza, il docente presente 

valuterà l’opportunità di svolgere comunque l’attività di laboratorio. 

3.4 Sarà cura dei docenti avvisare, almeno tre giorni prima, gli assistenti tecnici delle 

esercitazioni che intendono realizzare, in modo che questi siano in grado, all’inizio della lezione, di 

mettere a disposizione degli studenti il materiale, gli strumenti e le attrezzature utili allo svolgimento 

delle stesse. 

3.5 E’ obbligo degli insegnanti contribuire a mantenere in ordine i laboratori. Qualora 
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l’assistente tecnico non sia presente al termine delle attività, sarà cura del docente la sistemazione del 

materiale, delle apparecchiature e delle attrezzature utilizzate, nonché la chiusura degli armadi e del 

laboratorio. 

3.6 Il D.S.G.A., su proposta del Dirigente Scolastico, in base alle disponibilità, nomina i 

responsabili di laboratorio. La custodia del materiale presente nei laboratori è affidata dal D.S.G.A., 

su indicazione vincolante del Dirigente Scolastico, ai rispettivi docenti (sub-consegnatario) con 

apposito verbale. Il sub-consegnatario: Tiene aggiornato l’inventario e comunica tempestivamente 

all’Ufficio Tecnico per iscritto guasti, rotture, furti e insufficienza di materiale; Prende visione 

periodicamente di quanto segnalato nell’apposito registro di laboratorio dal personale che ha 

utilizzato le attrezzature; 

3.7     L’Ufficio Tecnico, per quanto attiene l’uso dei laboratori: Cura il coordinamento 

tecnico-didattico dei reparti in collaborazione con gli insegnanti addetti; Provvede alle richieste di 

preventivi e agli acquisti dei materiali e delle attrezzature; Propone al Dirigente Scolastico 

l’assegnazione degli assistenti tecnici nei vari reparti. 

Articolo 4 – ASSISTENTI TECNICI 

4.1 Gli assistenti tecnici sono addetti alla conduzione tecnica dei laboratori garantendo 

l’efficienza e la funzionalità e provvedendo: 

Á Alla preparazione del materiale e degli strumenti per le esperienze didattiche e le 

esercitazioni pratiche; 

Á Al riordino e alla conservazione del materiale e delle attrezzature. 

4.2 Svolgono attività di diretta e immediata collaborazione con i docenti responsabili di 

laboratorio e con l’Ufficio Tecnico anche in relazione agli acquisti di attrezzature tecniche ed al loro 

collaudo. 

4.3 Svolgono attività di supporto tecnico alla funzione docente relativamente alle attività 

didattiche. 

4.4 Non rientra tra le mansioni dell’assistente tecnico intervenire direttamente sulle attività 

didattiche di laboratorio per fornire chiarimenti o rispondere alle richieste didattiche degli allievi. 

4.5 L’assistente tecnico è tenuto a controllare la quantità e la funzionalità delle 

apparecchiature consegnate agli studenti, su indicazione del docente. Al termine dell’esercitazione 

l’assistente tecnico riprenderà in consegna il materiale dagli studenti, controllandone l’integrità. 

Qualora riscontrasse danni al materiale provocati dagli studenti, ne informerà il docente per gli 

eventuali e tempestivi provvedimenti. 

4.6 Nei periodi in cui non c’è attività didattica nei laboratori, responsabili dei medesimi sono 

gli assistenti tecnici in orario di servizio. 

4.7 L’assistente tecnico dovrà effettuare le normali manutenzioni e riparazioni delle 
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apparecchiature come da specifico profilo professionale; dovrà inoltre segnalare all’Ufficio Tecnico 

ed al docente sub-consegnatario le apparecchiature che non possono essere riparate in Istituto. 

4.8 Gli assistenti tecnici eseguono manutenzioni periodiche e verifiche circa la funzionalità 

delle apparecchiature, annotando nell’apposita scheda manutentiva tutti i guasti e le eventuali 

riparazioni. Ogni strumento, attrezzatura o PC inventariato è corredato dalla sua scheda manutentiva. 

4.9 Lôassistente tecnico è responsabile della custodia del materiale di consumo ed, 

insieme al sub-consegnatario, di tutto ciò che è inventariato nel laboratorio. 

REGOLAMENTO GENERALE REPARTI MECCANICI  

Le attrezzature di un reparto sono comuni a tutte le classi che operano nello stesso: esse 

debbono essere riposte alla fine di ogni lezione, affinché la classe che subentra trovi tutto in ordine. 

Gli utensili ed i pezzi didattici sono in dotazione alla classe; ogni  I.T.P. per classe dispone di 

un armadio per riporle; esso deve essere tenuto in ordine e visionabile in ogni occasione da parte del 

Preside o chi per lui. 

I rottami non recuperabili saranno sempre riposti nell'apposito contenitore. 

Essendo stato istituito il servizio troncatura dei materiali metallici (taglio barre e profilati) a 

cura degli aiutanti tecnici, la richiesta del materiale grezzo occorrente deve essere fatta agli stessi e 

nessun I.T.P. può tagliare per conto proprio tale materiale. 

Alla conclusione di ogni "pezzo esercitazione” l'I.T.P. depositerà i pezzi finiti nell'apposito 

stanzino, lasciando nell'armadietto un solo esemplare, il migliore, per campione. 

Su ogni macchina deve stare solo il corredo della stessa; l'I.T.P. alla fine di ogni ciclo farà 

rimuovere ogni altro oggetto. 

Ogni guasto o alterazione riscontrata sulle macchine e attrezzature, deve essere prontamente 

comunicata all'ufficio tecnico, compilando l'apposito modulino predisposto per tale uso. 

Gli studenti non muniti di appositi dispositivi di sicurezza (DPI) non potranno avere accesso 

ai laboratori dove sono presenti macchine utensili. 

REGOLAMENTO REPARTI MECCANICI (funzionale per didattica)  

 

L'I.T.P. è tenuto ad essere presente 5 minuti prima dell'inizio del ciclo di lezioni, nel reparto 

previsto dall'orario; alla fine è tenuto a far rimettere tutto in ordine agli allievi; alla fine della 

mattinata o del pomeriggio deve riconsegnare personalmente le chiavi del reparto ed il registro di 

classe in portineria. 

All'inizio di ogni ciclo di lezione nel reparti, ogni allievo riceverà dall'I.T.P. il materiale 

didattico necessario. 

Ogni allievo ha in consegna un “posto di lavoro” fisso del quale deve avere la massima cura 

di manutenzione e pulizia (funzione per altro prevista dai programmi ministeriali). 
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Se l'allievo trova attrezzature o macchine in disordine o deteriorate, lo deve comunicare 

immediatamente all' I.T.P. il quale quanto prima avverte l'ufficio tecnico. 

Ad ogni ciclo, a rotazione, l'I.T.P. nomina un allievo magazziniere, per addestrarlo anche 

didatticamente a tale mansione, egli ha i seguenti compiti: 

1. consegna agli allievi le attrezzature generali, registrando su appositi moduli la 

consegna ed il richiedente, 

2. ritira dagli stessi tali attrezzature dopo il loro uso, controllandone l'Integrità e 

registrando eventuali danni, 

3. alle fine di ogni ciclo, controlla che tutte le attrezzature distribuite siano state 

riconsegnate, annotando nello stesso modulo le eventuali mancanze ed avvertendo l'I.T.P., 

4. alla fine di ogni ciclo, ogni allievo pulisce e lubrifica il "posto di lavoro" avuto in 

consegna all'inizio, rimette al loro posto tutte le dotazioni della macchina posto lavoro, e 

riconsegna all'allievo magazziniere le attrezzature speciali da lui eventualmente ricevute. 

Ogni allievo non deve usare macchine posti lavoro diverse da quelle avute in consegna 

dall'I.T.P. 

Ogni allievo non può uscire dal reparto senza autorizzatone dell'I.T.P. 

L'I.T.P. autorizza gli allievi ad uscire non più di uno alla volta, solo per necessità fisiologiche. 

L'I.T.P. marca ogni esercitazione col numero corrispondente all'allievo. 

 

REGOLAMENTO GENERALE REPARTI ELETTRICI ED ELETTRONICI  

 

Tutte le attrezzature di un reparto sono comuni a tutte le classi che operano nello stesso; esse 

debbono essere riposte alla fine di ogni ciclo, affinché la classe che subentra trovi tutto in ordine. 

Ogni guasto e alterazione riscontrata sulle macchine e attrezzature deve essere comunicata 

all'ufficio tecnico, compilando l'apposito modulino predisposto per tale uso. 

L' I.T.P., nell'ambito della sua mansione didattica, deve controllare che gli allievi abbiano la 

massima cura dei materiali ed attrezzature avute in uso e di tutte quelle giacenti nel reparto. 

Intervenendo disciplinarmente ogni volta che sia riscontrata un'inadempienza a tale norma, in 

maniera da addestrare anche l'allievo al corretto uso ed al rispetto delle cose comuni. 

Ogni allievo non deve usare macchine o posti lavoro diverse da quelle avute in consegna 

dall'I.T.P. 

Ogni allievo non può uscire dal reparto senza autorizzazione dell'I.T.P. 

L'I.T.P. autorizza gli allievi ad uscire non più di uno alla volta, solo per necessità fisiologiche. 

 

Richiami alla normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Si ricorda che per il DLgs.n.81/2008 coord. 106/2009, come riportato integralmente a 

seguire, gli studenti, durante la loro permanenza nei laboratori, sono di fatto equiparati a 

lavoratori, pertanto soggetti alla norma suddetta in maniera integrale. 

 

Art. 2. - Definizioni. 

 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intendono per:  

a) lavoratore: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro, 

esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato anche speciale. 

Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, che prestino la loro 

attività per conto delle società e degli enti stessi, e gli utenti dei servizi di orientamento o di 

formazione scolastica, universitaria e professionale avviati presso datori di lavoro per agevolare o per 

perfezionare le loro scelte professionali. Sono altresì equiparati gli allievi degli istituti di istruzione 

ed universitari e i partecipanti a corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di 

laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 

biologici.  

I soggetti di cui al precedente periodo non vengono computati ai fini della determinazione 

del numero di lavoratori dal quale il presente decreto fa discendere particolari obblighi (ART.4, c) 

 

Art. 20. - Obblighi dei lavoratori.  

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento 

degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 

dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; (Arresto fino a un mese o con 

l’ammenda da 300 a 600 euro) 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; (Arresto fino a un mese o con l’ammenda 

da 300 a 600 euro) 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 300 a 600 euro) 
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e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito 

delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera “f” per eliminare o 

ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza; (Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 300 a 600 euro) 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo; (Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 300 a 600 euro) g) non 

compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; (Arresto fino a un mese o con 

l’ammenda da 300 a 600 euro) 

g) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 

lavoro; (Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 300 a 600 euro) 

h) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 

disposti dal medico competente. (Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 300 a 600 euro).  

 

RICHIAMI AL D.P.R. 547/55  

Abbigliamento 

Art. 378. 

I lavoratori non devono usare sul luogo di lavoro indumenti personali o abbigliamenti che, in 

relazione alla natura delle operazioni od alle caratteristiche dell'impianto, costituiscano pericolo per 

l’incolumità personale. 

Protezione degli occhi 

Art. 382. 

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali 

roventi, caustici, corrosivi o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o scherni 

appropriati. 

Protezione delle mani 

Art. 383. 

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, 

causticazioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di manopole, guanti o altri appropriati 

mezzi d protezione. 
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO  

 

PRINCIPI GENERALI  

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari 

dignit¨ e nella diversit¨ dei ruoli, opera per garantire mediante lo studio lôacquisizione di 

conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e  il 

recupero di situazioni di svantaggio. 

Nominativo Attività per cui è addetto Mansione Allôinterno dellôIstituto 
Anna Maria MANCINI Pronto soccorso 

 

Collaboratori scolastici 

Angela RICHIUSA 
 

Crocifissa MORGANA 

Luciana CAULI Antincendio 

Lina GIANNONE  
Pronto soccorso - Antincendio 

 

 

 

Personale impiegato 

 

 

Luca NEGRINI 

Franco BOSCHELLI  

Antincendio Elisabetta POLI 

Giuseppe GUARDA Pronto soccorso ï Antincendio  

 

Personale Tecnico 

Angelo Raffaele Aloia Antincendio 

Michele Tropeano  
 
 
 

Pronto soccorso ï Antincendio 

Giuseppe Pacini 

Luigi Puliti  

                             Personale docente 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Emilio Sisi 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
DELEGATO ALLA SICUREZZA (RDLS) 

Carmelo Caltabiano 

MEDICO COMPETENTE 

Dott.ssa Stefania Bini 

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA 
(RSPP) 

Ing. Silvano Luchi 
 
 

SQUADRE DI GESTIONE EMERGENZE 
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La scuola dello statuto e dellôautonomia ¯ unôistituzione che costruisce con gli studenti, con 

le loro famiglie e con il territorio un rapporto forte, responsabile e trasparente, nellôintento di venire 

incontro alla domanda sociale di formazione culturale e educativa. La scuola dellôautonomia ¯ 

quindi scuola di relazione, di convivenza, di democrazia e legalità, di responsabilità e autogoverno e 

luogo della formazione dellôidentit¨ culturale, professionale e civile in cui si costituisce il senso 

morale e civico dellôindividuo. Il Regolamento dôIstituto ¯ lo strumento che vuole regolare il 

rapporto tra le varie componenti per un funzionamento ordinato e democratico della comunità 

scolastica. 

Allo stato attuale il plesso scolastico di via Galcianese n° 20 è propriamente definito come la 

struttura architettonica composta dai due blocchi dove si svolge lôattivit¨ didattica, che sono: il 

padiglione laboratori ed aule attrezzate. Fanno parte dello stesso plesso scolastico le aree aperte in 

parte lastricate ed in parte dedicate a verde, che si trovano di fronte e davanti i blocchi scolastici 

sopra descritti. Circa lôutilizzazione di tali spazi, la Dirigenza emana le seguenti direttive: 

1. prima dellôinizio delle lezioni e durante lôintervallo gli allievi potranno sostare 

soltanto nellôarea delimitata dalla struttura architettonica dellôIstituto e nelle zone lastricate; 

2. durante tutti gli spostamenti previsti dallôattivit¨ didattica gli allievi dovranno 

transitare esclusivamente sulle predette zone lastricate. Vedi piantina. 
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TITOLO I  
 

ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI E VIGILANZA DEGLI ALUNNI  

 

Articolo 1 Suddivisione dellôanno scolastico 

L’anno scolastico viene suddiviso nel primo Collegio dei docenti secondo quanto disposto dal 

DPR 255/99. 

Articolo 2 -  Orario delle lezioni 

L'orario di inizio e termine delle lezioni e l'unità-lezione vengono definiti anno per anno dal 

Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei Docenti, nel rispetto del quadro orario settimanale 

previsto dai percorsi di studi presenti nell’istituto, in relazione alla provenienza degli studenti, 

all’orario dei mezzi di trasporto o altri eventuali elementi. Le classi quarte e quinte avranno anno per 

anno un’organizzazione del monte-ore Terza area dettata dalle esigenze reciproche della scuola e del 

mondo del lavoro. 

Articolo 3  - Vigilanza sugli alunni 

La sorveglianza nell’ intervallo è affidata per i primi 10 minuti agli insegnanti che si trovano 

in classe alla terza ora, e per gli altri 5 agli insegnanti che hanno lezione alla quarta ora. La 

sorveglianza riguarda la propria aula e il tratto di corridoio antistante.  

L’insegnante che abbia necessità di allontanarsi avrà cura di avvisare un collaboratore 

scolastico o il collega dell’ambiente adiacente.  

Alla sorveglianza contribuiranno anche a n° 2 collaboratori scolastici, ai quali è affidata la 

zona antistante l’ingresso dei due edifici, onde evitare che gli studenti si allontanino arbitrariamente 

dal perimetro dell’Istituto. 

Agli studenti  durante l’intervallo non sarà permesso occupare l’area asfaltata, né della strada 

né del parcheggio, rimanendo dunque nella zona erbosa immediatamente prospiciente l’edificio. 

Articolo 4  - Norme di comportamento per gli studenti 

Il comportamento degli studenti e le giustificazioni per i ritardi, le uscite anticipate e le 

assenze vengono così regolamentati: 

¶ Tutte le operazione relative ai permessi e alle giustificazioni delle assenze devono 

avvenire solamente tramite il libretto personale, che è unico e valido per l'intero anno scolastico e che 

l'allievo deve portare sempre con sé. In caso di smarrimento, deterioramento o esaurimento del 

libretto, il duplicato verrà rilasciato dalla Segreteria previo pagamento di € 5.00. 

¶ L’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico deve avvenire 5 minuti prima del suono 

della campana della prima ora di lezione, affinché tutti possano ordinatamente raggiungere la propria 

aula. 
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¶ Al cambio delle lezioni l'allievo deve attendere l'insegnante in aula, l’eventuale 

permesso per uscire si chiede all'insegnante entrante.  

¶ I permessi di uscita dalle aule devono essere concessi solo in casi di effettiva necessità 

e solo ad un alunno per volta. Non è consentito allontanarsi dall'aula durante la prima ora di lezione e 

durante l'ora successiva all'intervallo.  

¶ Ogniqualvolta l'alunno sia assente ingiustificato dall'aula, o ritardi l'ingresso al termine 

della ricreazione, l'assenza sarà segnalata sul registro di classe e al Dirigente Scolastico.  

¶ Durante le ore di lezione non è consentito l'uso dei distributori di vivande, salvo in 

caso di reale necessità.  

¶ L'uscita al termine delle lezioni deve avvenire in maniera ordinata e senza schiamazzi.  

¶ Le classi che si recano in palestra, nei laboratori o in altre aule, devono essere 

accompagnate da un insegnante e devono avere cura di mantenere il silenzio durante gli spostamenti 

nei corridoi, in cortile e in tutti gli spazi dell'edificio e di evitare ogni motivo di disturbo a quanti 

stanno svolgendo lezione.  

¶ L'accesso in palestra o nei laboratori è consentito solo in presenza di un insegnante e 

subordinato al rispetto del relativo regolamento.  

¶ In nessun caso gli alunni sono autorizzati ad accedere alla sala insegnanti.  

¶ Gli alunni possono recarsi in segreteria solo durante l’orario stabilito e preferibilmente 

durante l’intervallo. Le certificazioni o altri documenti devono essere richiesti in segreteria almeno 

con due giorni di anticipo.  

¶ Al di fuori del normale orario di lezione, gli alunni possono essere autorizzati ad 

utilizzare, per motivi di studio, le aule dell'Istituto, da soli o in gruppo, purché ciò non interferisca 

con altre attività organizzate nella scuola. Il permesso va richiesto entro l'intervallo tramite l'apposito 

modulo disponibile in segreteria. La loro permanenza nei locali della scuola deve comunque essere 

improntata al rispetto degli orari, del regolamento d'Istituto e della legislazione vigente.  

¶ Per legge è vietato fumare in ogni spazio dell'ambiente scolastico. Ogni membro della 

comunità scolastica, in particolare il personale docente, è tenuto a fare opera di prevenzione.  

¶ Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento educato e corretto, ad evitare 

schiamazzi o rumori inopportuni durante tutta la giornata scolastica. Per rispetto all'ambiente e alle 

persone è inoltre richiesto un abbigliamento serio, consono ad un ambiente di lavoro.  

¶ In occasione delle attività al di fuori dell'ambiente scolastico (spostamenti verso campi 

sportivi, uscite didattiche, visite d’istruzione, ecc.), il comportamento degli alunni deve essere 

improntato al massimo rispetto delle persone e degli ambienti con cui vengono a contatto. Gli alunni 
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sono inoltre tenuti a seguire scrupolosamente le indicazioni degli insegnanti accompagnatori e a 

rispettare le norme che regolano l'accesso ai luoghi da loro visitati.  

¶ Contribuire alla buona conservazione dei locali della scuola, delle suppellettili, del 

materiale didattico e delle attrezzature è un dovere civico di tutti. Gli alunni devono segnalare 

tempestivamente ogni danno riscontrato e sono tenuti a rispettare attrezzature e strutture, ad utilizzare 

gli appositi cestini per i rifiuti, nel massimo rispetto per le persone e per i beni comuni e privati.  

¶ I danni recati, per incuria o per dolo, ai locali, alle suppellettili e alle attrezzature 

scolastiche, alle persone o ai loro beni comportano il risarcimento totale da parte dei responsabili o, 

in caso di mancata individuazione, della classe intera.  

¶ Ciascun alunno è tenuto a custodire le proprie cose (denaro, oggetti personali, ecc.). 

L’I.P.S.I.A. Marconi non è responsabile dei beni, dei preziosi e degli oggetti dimenticati o lasciati 

incustoditi nel suo ambito.  

¶ Le biciclette e i motorini devono essere parcheggiati con ordine negli appositi spazi 

del parcheggio. Per salvaguardare l'incolumità delle persone, i motorini devono entrare ed uscire 

dall’area a passo d'uomo.  

¶ Per motivi di spazio e di sicurezza è vietato ad alunni e genitori parcheggiare le 

automobili all'interno dell’area dell'Istituto. I genitori che accompagnano o vengono a prendere i 

propri figli, li lasceranno o li attenderanno nell’area di parcheggio del plesso scolastico; l'accesso 

nella zona pedonale è indicato da un'apposita sbarra o segnale e opportunamente regolamentato.  

Articolo 5   - Comunicazioni con l'esterno 

¶ Non è consentito agli alunni ricevere visite o telefonate durante l'orario scolastico. 

Sarà cura della Dirigenza valutare l'opportunità di concedere l'autorizzazione a tali contatti esterni.  

¶ Durante le lezioni gli alunni devono tenere telefoni cellulari, MP3 e I-POD 

rigorosamente spenti. E' vietata anche la ricezione-trasmissione di messaggi SMS ed MMS; ai 

trasgressori verrà sequestrato l'apparecchio, che sarà custodito in cassaforte dal D.S. al fine di tutelare 

i dati inseriti in esso, e verrà restituito esclusivamente ai genitori.  

¶ Durante l'intervallo gli alunni potranno utilizzare i propri cellulari per comunicare 

telefonicamente con i genitori. 

Articolo 6 - Cambio dellôora 

Al termine dell’ora deve essere tassativamente vietato agli alunni di uscire dalla classe prima 

dell’ingresso dell’insegnante dell’ora successiva. In caso di assenza del docente dall’aula, il 

personale ATA è responsabile della vigilanza sugli alunni e sulle classi e deve tempestivamente 

segnalare al Dirigente Scolastico tale assenza. 

Articolo 7 - Variazioni di orario e uscita anticipata 
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In occasione di scioperi ed assemblee sindacali del personale insegnante, il Dirigente 

Scolastico comunica ai genitori che lo svolgimento regolare delle lezioni non potrà essere garantito. 

Per assenze improvvise dei docenti, ove non sia possibile la sostituzione per l’intero orario scolastico, 

il Dirigente Scolastico o un suo delegato potranno autorizzare l’uscita anticipata della classe 

limitatamente alle ultime due ore di lezione, annotando il fatto sul registro di classe e chiedendo agli 

alunni di avvisare i genitori. Il Dirigente Scolastico all’inizio dell’anno acquisirà agli atti le 

autorizzazioni dei genitori in tal senso.  

 

TITOLO II  
 

RITARDI ï USCITE ANTICIPATE ï ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI  

 

Introduzione 

Gli allievi sono tenuti alla regolarità della frequenza e al rispetto dell’orario di inizio e fine 

delle lezioni. Tutti i ritardi, le assenze e le uscite anticipate devono perciò essere giustificate. Si 

richiama l’attenzione del professore della prima ora di lezione per gli obblighi a lui relativi, da 

adempiere prima dell’inizio della lezione, riguardo il controllo delle presenze o assenze o di ogni 

altra irregolarità da parte degli alunni, ricordando che il mancato rispetto di tali obblighi costituisce 

omissione di atti d’ufficio. 

Articolo 1 Ritardi e uscite anticipate 

Ritardi e uscite: 

ü Gli studenti che si presentano entro i 5 minuti dal suono della campanella sono 

autorizzati a partecipare alle lezioni senza necessità di presentare il permesso. In caso di frequenti 

ritardi non giustificati da motivi di trasporto, saranno presi i dovuti provvedimenti; 

ü gli studenti che hanno un ritardo superiore ai 5 minuti entrano alla seconda ora, previa 

presentazione del permesso firmato in vicepresidenza; il ritardo va annotato sul registro di classe e ne 

va richiesta giustificazione il giorno successivo. 

ü Per ottenere il permesso di uscita anticipata gli studenti devono presentare la 

giustificazione firmata dal genitore (o personalmente se maggiorenni) in vicepresidenza entro la 

prima ora di lezione; gli studenti minorenni potranno uscire alle 12.55 solo se potrà essere contattata 

telefonicamente la famiglia, in altri orari solo se accompagnati dal genitore; 

ü gli studenti maggiorenni possono uscire in orari diversi dalle 12.55 solo per motivi di 

salute o per motivi che possano essere certificati il giorno successivo; 
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ü possono essere concessi 6 permessi per ciascun trimestre: 3 per i ritardi e 3 per le 

uscite anticipate; 

ü al 6° ritardo nello stesso trimestre gli studenti minorenni potranno entrare solo se 

accompagnati da un genitore, ai maggiorenni non è concesso l’accesso alla scuola. 

Articolo 2 Richiesta di permessi permanenti di entrata in ritardo/uscita anticipata 

1. Eventuali richieste di entrata posticipata per l'intero anno scolastico vanno presentate 

per iscritto, con allegata fotocopia dell'orario di trasporto utilizzato, al Dirigente Scolastico, che ha 

discrezionalità di decisione. Gli alunni autorizzati saranno solleciti nel raggiungere la scuola ed 

entreranno in aula in silenzio, arrecando il minimo disturbo possibile alla lezione in corso, pena la 

revoca del permesso. 

2. Dette richieste dovranno essere presentate entro il primo mese dell’anno scolastico, 

specificandone i motivi e fornendone la dovuta documentazione. Le autorizzazioni concesse 

dovranno essere riportate nei registri di classe. 

3. Gli alunni autorizzati entreranno ed usciranno dall'aula in silenzio, arrecando il 

minimo disturbo possibile alla lezione in corso, pena la revoca del permesso. 

Articolo 3 - Assenze 

1. Le assenze possono essere giustificate solo sull’apposito libretto recante la firma di 

entrambi i genitori o dell’alunno stesso se maggiorenne. 

2. Contestualmente al ritiro del libretto, verrà consegnata copia del presente 

regolamento ai genitori che dovranno firmare un apposito modulo che ne attesti la presa 

visione. 

3. Le giustificazioni devono essere presentate sul libretto dell’anno scolastico in corso 

all’insegnante della prima ora, il quale avrà cura di annotarle sul registro di classe e sul modulo con i 

codici a barre; 

4. non è possibile giustificare nello stesso foglio più assenze in giorni non consecutivi. 

5. Se lo studente è sprovvisto di giustificazione l’insegnante lo ammette con riserva i 

primi 3 giorni, al quarto giorno l’alunno dovrà presentarsi in vicepresidenza, dove sarà avvertita la 

famiglia, che il giorno successivo dovrà accompagnare l’alunno a scuola, fornendo le dovute 

giustificazioni. 

6. Ai Coordinatori è richiesto di effettuare il controllo periodico di assenze, ritardi, uscite 

anticipate e relative giustificazioni, attraverso il resoconto fornito dall’incaricato, inviandone se 

necessario comunicazione scritta alle famiglie. 
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7. Per assenze di cinque giorni consecutivi ed oltre, compresi gli eventuali festivi 

intermedi, al rientro a scuola lo studente dovrà presentare la giustificazione, come previsto nei punti 

precedenti, ed un certificato medico, con la data del previsto rientro a scuola, secondo le vigenti 

normative sanitarie. Si precisa, a tale proposito, che il certificato medico non ha valore di 

giustificazione, ma serve solo ad attestare l’idoneità dello studente alla ripresa dell’attività scolastica.  

8. In caso di mancata consegna del certificato, l’incaricato della vicepresidenza avrà cura 

di telefonare immediatamente alla famiglia, che garantirà per la salute dello studente, impegnandosi a 

procurare quanto prima il documento. Se lo studente è maggiorenne potrà firmare 

un’autocertificazione. Per i giorni successivi, in caso di omissione della giustificazione, del 

certificato o di entrambi, si procede come ai punti precedenti. 

9. Dopo assenze prolungate, saltuarie ma frequenti, si procede come sopra e l’ufficio di vicepresidenza, 

tramite la segreteria, provvederà a convocare i genitori dell’alunno. 

Articolo 4 - Assenze collettive 

1. Nel caso in cui almeno i due terzi degli studenti di una classe si assentino per un’intera 

giornata senza giustificato motivo, l’incaricato della vicepresidenza registrerà nel Giornale di classe 

una nota di demerito per comportamento scolasticamente scorretto e poco responsabile. All’indomani 

dell’assenza, sarà consegnata agli studenti una lettera con cui si porta la famiglia a conoscenza del 

fatto succitato. 

2. Lo studente, anche se maggiorenne, sarà considerato giustificato solo se il giorno 

successivo consegnerà all’incaricato la lettera firmata da un genitore. 

3. In caso di inadempienza, si procederà come per le giustificazioni delle normali 

assenze. 

Articolo 5 - Competizioni sportive 

1. In occasione di competizioni sportive gli studenti potranno parteciparvi solo dietro autorizzazione 

scritta di un docente di Educazione Fisica e del Dirigente Scolastico. Tale autorizzazione, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni del M.P.I. concernenti le attività sportive, sarà rilasciata solo dopo aver sentito il parere, vincolante, degli 

insegnanti preposti alle lezioni concomitanti. 

Articolo 6 - Duplicati del libretto  

1. In caso di smarrimento o esaurimento del libretto delle giustificazioni il duplicato sarà rilasciato solo ad 

un genitore e ne sarà presa nota su un apposito registro al fine di tenere sotto controllo il numero dei libretti in possesso di 

ogni studente, ottemperando così all’art. 3 comma 1 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti. 
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Articolo 7 - Studenti maggiorenni 

1. Gli studenti maggiorenni, pur potendo firmare essi stessi, sono comunque soggetti alle 

regole di cui sopra. 

2. Il coinvolgimento dei genitori in questo caso è legittimato dall’approvazione del presente regolamento 

in sede d’iscrizione. 

TITOLO III  
 

NORME GENERALI DI CONVIVENZA E COMPORTAMENTO  

 

I rapporti tra tutti i membri della comunità scolastica devono essere improntati alla massima 

correttezza e al rispetto reciproco. Costituiscono violazione di questi principi: esprimersi in modo 

arrogante o con linguaggio scurrile, esercitare qualsiasi comportamento di violenza fisica o 

psicologica, mancare di rispetto alle religioni, alle culture, alle etnie e alle caratteristiche individuali 

di docenti, non docenti e studenti. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente 

Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto anche 

formale che chiedono per se stessi.  

È dovere di tutte le componenti della Scuola collaborare a mantenere la pulizia nei locali e a 

mantenere in buono stato i beni patrimoniali della comunità. Ogni danno arrecato al materiale 

didattico, all’arredamento e alle suppellettili scolastiche deve essere risarcito dai responsabili. Ove 

non fosse possibile l’identificazione di questi ultimi, il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro che 

abbiano utilizzato le strutture.  

Per quanto riguarda i comportamenti che garantiscano sicurezza nei luoghi di lavoro, si fa 

esplicito riferimento alla circolare interna del 1-10-2008 e al DL n.81 del 9-4-2008. 

 

 

TITOLO IV  
 

USO DEI LABORATORI  

 

I laboratori devono essere organizzati secondo le norme della prevenzione contro l’incendio e 

l’eventuale presenza di prodotti e rifiuti pericolosi. Inoltre, ai fini della prevenzione degli infortuni si 

devono rispettare le seguenti disposizioni: 

¶ Durante le ore di utilizzazione didattica dei laboratori sarà consentito l’accesso a: 

a) il docente della classe; 

b) gli alunni della classe stessa con l’insegnante secondo l’orario di lezione; si precisa 

inoltre che gli studenti devono entrare nei laboratori solo in presenza del docente ed effettuare 

l’intervallo fuori da detti ambienti; 
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c) gli aiutanti tecnici; 

d) il Dirigente Scolastico e i suoi collaboratori; 

e) gli ausiliari del turno di servizio. 

¶ L’insegnante accoglie gli allievi nel laboratorio e deve sempre essere coadiuvato 

dall’aiutante tecnico assegnato al reparto, che deve permanere nel reparto per tutta la durata della 

lezione. 

¶ Al di fuori dell’utilizzazione didattica dei laboratori, è consentito l’accesso agli stessi 

soltanto a: 

a) i docenti del reparto; 

b) il Dirigente Scolastico e i suoi collaboratori; 

c) gli aiutanti tecnici e il magazziniere; 

d) gli ausiliari del turno di servizio di pulizia. 

¶ Qualunque altra persona è ammessa alla visita dei reparti solo se accompagnata dal 

Dirigente Scolastico o da un suo delegato. 

¶ Gli insegnanti di laboratorio possono fungere da accompagnatori solo previa 

autorizzazione del Dirigente. 

¶ E’ assolutamente vietato ai docenti, durante l’orario di lezione, lasciare soli gli allievi 

nei laboratori. In caso di forza maggiore, dopo aver staccato l’alimentazione del quadro generale o 

aver reso inoffensive le attrezzature di lavoro, il docente si farà sostituire temporaneamente 

dall’aiutante tecnico o da un collega dello stesso reparto, oppure farà uscire tutti gli allievi dal 

laboratorio. 

¶ Durante l’intervallo i laboratori devono essere disattivati e chiusi dal docente dell’ora 

che precede l’intervallo stesso, a meno che il docente rimanga nello stesso durante l’intervallo. 

¶ Ogni docente operante nei laboratori deve conoscere e far rispettare agli alunni la 

normativa vigente sui rischi relativi all’uso delle macchine e deve renderne edotti gli alunni stessi. 

¶ Gli allievi devono eseguire le istruzioni loro impartite per la corretta e prudente 

esecuzione delle operazioni; si devono astenere dalle operazioni non espressamente previste e 

richieste, sono tenuti a comunicare immediatamente eventuali anomalie da loro riscontrate nel 

funzionamento delle apparecchiature, non devono rimuovere o modificare, senza autorizzazione, 

dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo. 

¶ Per quanto riguarda le esercitazioni degli specifici settori si rimanda ai regolamenti dei 

singoli reparti; si precisa comunque che gli alunni devono indossare il vestiario prescritto, gli occhiali 

di protezioni e la tipologia di scarpe prevista dalla vigente normativa di sicurezza. 
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¶ Durante le ore di lezione gli alunni sono responsabili del posto di lavoro assegnato e 

del materiale didattico avuto in consegna dal docente per svolgere la prova pratica prevista. Alla fine 

della lezione, eventuali danneggiamenti o alienazioni di materiali e di attrezzature didattiche saranno 

addebitate alla classe qualora non si riuscisse ad individuare il responsabile. 

¶ I docenti dovranno richiamare energicamente gli alunni che tengano, nei laboratori, 

comportamenti non adeguati, scorretti o pericolosi per la propria incolumità od altrui. 

¶ Gli allievi che non si presentano alle esercitazioni pratiche con la strumentazione e 

l’abbigliamento previsto, non potranno svolgere l’esercitazione programmata e rimarranno nel 

reparto, senza creare disturbo, impegnati in attività didattica sostitutiva a discrezione dell’insegnante; 

in caso di recidiva la situazione sarà segnalata alla Dirigenza che prenderà i provvedimenti opportuni. 

¶ L’insegnante deve segnalare tempestivamente al Dirigente Scolastico situazioni ed 

episodi ritenuti rilevanti ai fini dell’adozione di provvedimenti consequenziali. 

¶ I docenti devono attenersi scrupolosamente a quanto sopra, ricordando agli allievi che, 

essendo equiparati per legge ai lavoratori subordinati, hanno l’obbligo di osservare le disposizioni 

loro impartite e che, in caso di mancato rispetto delle stesse, sono soggetti a pesanti sanzioni, non 

limitate al solo ambito disciplinare. 

 

TITOLO V  

DISCIPL INA  

 

Principi fondamentali  

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono sanzionati tenendo 

presente quanto previsto dal Nuovo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria DPR 235/07: ñI provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della 

comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale 

ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. La responsabilità disciplinare è personale. 

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le 

proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione del profitto. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la 

libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. Le 

sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate allôinfrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono 

conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze 
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che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore 

della comunit¨ scolasticaò. 

 

 

 

 

Individuazione della fattispecie degli atti di indisciplina 

 

Categoria 1) 

Atteggiamenti di disattenzione o 

irrequietezza durante le fasi 

didattiche che disturbino l’attività 

della classe durante la lezione, 

senza essere caratterizzati da 

maleducazione o volgarità. 

 

 

 

Docente 

 

Nota scritta sul registro di classe 

Il Coordinatore di classe avrà cura di 

eseguire una ricognizione di tali note,  

valuterà la gravità della mancanza e 

riferirà al Consiglio di Classe, che 

prenderà in considerazione il numero e 

la qualità delle note, anche ai fini 

dell’attribuzione del “voto di condotta”. 

Categoria 2) 

Atti di violazione della civile 

convivenza che avvengano in 

qualunque momento e luogo 

previsti dall’attività 

scolastica,caratterizzati da 

maleducazione e volgarità, nonché 

mancato rispetto delle normative 

inerenti all’organizzazione 

scolastica, in particolare durante 

le fasi operative in laboratori 

complessi e pericolosi. 

 

 

 

Coordinatore di classe 

Dirigente Scolastico 

 

 

 

 

La sanzione di sospendere dalle lezioni 

per 1 giorno,  con o  senza obbligo di 

frequenza, verrà erogata dal Dirigente 

Scolastico, e il Coordinatore di classe 

avvertirà telefonicamente la famiglia  e 

compilerà la lettera  riportando la 

notifica del provvedimento. 
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Categoria 3) 

Atti di violenza o vandalismo o 

atteggiamenti irrispettosi ed 

offensivi nei confronti degli 

studenti o del personale sia 

docente sia amministrativo 

tecnico e ausiliario, nonché 

mancato rispetto delle prescritte 

norme di sicurezza che possano 

compromettere la propria e l’altrui 

incolumità, che avvengano in 

qualunque momento e luogo 

previsti dalla attività scolastica. 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

Il Coordinatore di classe avvertirà la 

famiglia indicando la violazione, 

invitandola a produrre eventuali 

controdeduzioni scritte entro due giorni 

e informandola della convocazione del 

Consiglio di classe che si terrà non 

prima dei due giorni previsti. 

Il CdC potrà erogare una sanzione fino a 

15 giorni di sospensione con 

allontanamento dalle lezioni. Sarà cura 

del Coordinatore di classe darne 

comunicazione alla famiglia mediante 

lettera riportante la data di inizio del 

provvedimento e la sua durata espressa 

in numero di giorni. La famiglia deve 

comunque essere contattata tramite 

fonogramma. Le sanzioni  che 

comportano  l'allontanamento superiore 

a 15 giorni e quelle che implicano  

l'esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studi saranno 

adottate dal  Consiglio d’Istituto, 

secondo quanto previsto dal DPR 

235/2007, su richiesta o meno del CdC. 

 

Categoria 4) 

 

Atti gravissimi che avvengano in 

qualunque momento e luogo 

previsti dall’attività scolastica e 

che siano individuati come 

REATI PENALI. 

DPR 235/2007 Nota MIUR 

31.7.2008: 

1) devono essere stati commessi 

“reati che violino la dignità e il 

 

 

Consiglio di Istituto 

  

Il Consiglio di Istituto  si riunisce 

secondo quanto previsto dal 

Regolamento e procederà come nella 

categoria 3.  
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Altre possibili sanzioni 

 

¶ esclusione dalla partecipazione ad attività, quali viaggi d'istruzione, stages, attività 

sportive e spettacoli teatrali; 

rispetto della persona umana ( ad 

es. violenza privata, minaccia, 

percosse, ingiurie, reati di natura 

sessuale etc.), oppure deve esservi 

una concreta situazione di 

pericolo per l’incolumità delle 

persone (ad es. incendio o 

allagamento);  

2) il fatto commesso deve essere 

di tale gravità da richiedere una 

deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 

giorni previsto dal 7° comma 

dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso 

la durata dell’allontanamento è 

adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al 

permanere della situazione di 

pericolo. 

  Si precisa che l’iniziativa 

disciplinare di cui deve farsi 

carico la scuola può essere assunta 

in presenza di fatti tali da 

configurare una fattispecie astratta 

di reato prevista dalla normativa 

penale.            
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¶ attività a favore della comunità scolastica;  

¶ sanzione pecuniaria (€ 5.00): verrà applicata in caso di infrazione alle norme di 

sicurezza (ingresso dei motorini, parcheggio, comportamenti pericolosi), alle norme che tutelano la 

salute (divieto di fumo) e in caso di persistenza di atteggiamento negativo. Le somme raccolte con 

questa modalità saranno destinate ad un fondo d'Istituto al quale far ricorso in caso di necessità 

(acquisto di materiali o attrezzature, integrazione delle quote di viaggi di istruzione o uscite 

didattiche, ecc.).  

 

Organo di garanzia 

Il Collegio dei Docenti, in ottemperanza a quanto previsto dal Nuovo Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria DPR 235/07 delibera la costituzione dell’Organo di Garanzia, 

di cui faranno parte: 

¶ Il Dirigente Scolastico, con funzione di Presidenza 

¶ Per la componente docenti: un docente eletto dal Consiglio d’Istituto 

¶ Per la componente genitori: il primo eletto rappresentante del Consiglio d’Istituto (il 

secondo eletto in caso di incompatibilità)  

¶ Per la componente studenti: il primo eletto rappresentante del Consiglio d’Istituto (il 

secondo eletto in caso di incompatibilità) 

 

TITOLO VI  
 

INSEGNANTI  
 

¶ In ottemperanza alle norme vigenti in materia di vigilanza sui minori, si precisa che 

l'opera dei docenti non si esaurisce nell'impartire l'istruzione, ma si estende alla sorveglianza e alla 

disciplina degli alunni durante tutto il tempo-scuola, ivi compreso l’intervallo (TIT. I – art.3). 

¶ I docenti cui è assegnata la prima ora di lezione sono tenuti ad essere presenti a scuola 

cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni, per assistere all'entrata degli alunni nelle rispettive aule. 

Analogamente, al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avviene sotto la sorveglianza del 

personale docente.  

¶ Ogni docente è tenuto a rispettare la puntualità all'inizio e al termine delle lezioni, al 

cambio dell'ora e alla ripresa dopo l'intervallo: tale rispetto è non solo manifestazione di 

professionalità ma anche esempio per gli alunni ai quali la puntualità viene rigorosamente richiesta. 

¶ I docenti sono tenuti ad osservare per ciò che concerne le assenze, i ritardi o le uscite 

anticipate il Titolo II del Regolamento di Istituto sopra riportato. 
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¶ I docenti devono limitare al massimo le uscite dalle classi durante le ore di lezione, 

evitando di far uscire più di un alunno per volta e comunque non prima della seconda ora e in quelle 

successive all’intervallo. È vietato far uscire in gruppo gli alunni che abbiano terminato un compito 

in classe. I custodi non devono permettere la sosta degli alunni al loro tavolo. 

¶ In quanto documenti ufficiali, il Giornale di Classe e i registri personali devono essere 

tenuti con estrema cura e compilati in ogni loro parte. Nei registri personali non devono essere usati 

segni o simboli diversi dai voti e dai giudizi richiesti e dall’eventuale legenda personale specificata in 

calce. Non vi possono essere cancellature né con la gomma né con il bianchetto: è sufficiente barrare 

quanto impropriamente scritto.  

¶ I registri possono essere controllati periodicamente dal Dirigente e devono restare a 

disposizione nel cassetto personale dell'insegnante.  

¶ I verbali dei Consigli di Classe e del Collegio Docenti devono essere stesi il più presto 

possibile, comunque non oltre cinque giorni dallo svolgimento della seduta.  

¶ Si esige la puntualità nella consegna della programmazione e delle relazioni finali.  

¶ Le verifiche periodiche dell'apprendimento devono essere in numero tale da 

permettere una valutazione il più possibile accurata ed obiettiva dell'alunno. Per un'efficace azione 

didattica, le verifiche scritte devono essere corrette e consegnate agli alunni in tempi brevi.  

¶ I compiti in classe, in quanto documenti, devono restare a disposizione della Scuola. 

L'insegnante, se richiesto, deve darne fotocopia all'alunno.  

¶ Il materiale didattico usato deve essere riordinato e riposto al termine delle lezioni. 

Particolare attenzione va impiegata nel curare l'ordine delle riviste e dei materiali della biblioteca, 

della mediateca e delle carte geografiche, che, costituendo patrimonio comune, devono rimanere a 

disposizione di tutti.  

¶ Le apparecchiature della sala insegnanti (computer con periferiche e fotocopiatrice) 

vanno utilizzate secondo i criteri dell'economia e vanno assolutamente spente al termine delle lezioni 

a cura dei docenti dell'ultima ora.  

¶ L'uso della lavagna luminosa, dei registratori o di altri supporti didattici avviene sotto 

la diretta responsabilità del docente che ha effettuato la prenotazione e che curerà la successiva 

reperibilità di tali materiali e la loro perfetta conservazione. Eventuali problematiche vanno segnalate 

tempestivamente in Segreteria o al docente referente.  

¶ L'uso dei laboratori richiede la massima cura nel seguire le modalità stabilite 

dall'apposito regolamento e nel controllare che tali modalità vengano rispettate anche dagli alunni.  
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¶ Il docente che, per urgente o grave motivo o per ragioni di servizio, dovesse 

allontanarsi dalla classe, è tenuto ad informare la segreteria o la Dirigenza perché in sua assenza 

venga garantita la sorveglianza degli alunni.  

¶ I docenti sono tenuti a rispettare e a far rispettare dagli alunni gli orari di apertura della 

segreteria.  

¶ L'uso del telefono è riservato alla segreteria e non ne è permesso l’uso per le telefonate 

personali.  

¶ I docenti sono tenuti a mantenere scrupolosamente il segreto d'ufficio riguardo a tutte 

le operazioni che concernono il normale svolgimento della vita scolastica.  

¶ In caso di inadempienza delle suddette norme verranno applicate le sanzioni 

disciplinari previste dal contratto.  

 

TITOLO VII  
 

ORGANI COLLEGIALI  

Il funzionamento degli organi collegiali è regolato dal T.U. (Decreto Legislativo 16 

aprile1994, n° 297) agli articoli 5-15 e agli articoli 40-43.  

CONSIGLIO D'ISTITUTO  

Il Consiglio d'Istituto nella sua prima seduta è presieduto dal capo d'Istituto, fino all’elezione, 

tra i rappresentanti dei genitori membri del consiglio, del proprio presidente, con le seguenti 

procedure:  

¶ l'elezione ha luogo a scrutinio segreto a richiesta di almeno un partecipante, altrimenti 

in modo palese; sono candidati tutti i genitori membri del consiglio;  

¶ viene eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, rapportata 

al numero dei componenti del consiglio;  

¶ qualora non si raggiunga tale maggioranza nella prima votazione, il presidente verrà 

eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che abbiano partecipato alla votazione il 50% più 

uno dei componenti in carica;  

¶ con le stesse modalità sarà eletto il vicepresidente;  

¶ la convocazione, da effettuarsi con lettera diretta ai singoli componenti, deve essere 

disposta con un preavviso di almeno cinque giorni feriali, fatti salvi i casi di urgenza, deve contenere 

l'ordine del giorno e in allegato i materiali su cui si chiede deliberazione. Le proposte di delibera 

della Giunta Esecutiva devono essere consegnate ai membri del Consiglio d'Istituto almeno un giorno 

prima della seduta del Consiglio stesso;  
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¶ il presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Preside, 

in quanto presidente della Giunta Esecutiva, o di almeno un terzo dei componenti del Consiglio 

stesso; 

¶ l'ordine del giorno viene fissato dal presidente del Consiglio, inserendo i punti richiesti 

dal Presidente della Giunta esecutiva o da altro componente del Consiglio stesso; 

¶ l'ordine di trattazione può essere invertito su richiesta di uno o più componenti purché 

approvato dalla maggioranza; 

¶ non si può deliberare su questioni che non siano state poste all'ordine del giorno; per 

casi di comprovata urgenza e necessità, previa consultazione dei componenti della G.E., il presidente 

ammette la discussione di altri argomenti dando preavviso agli altri componenti del Consiglio; 

¶ le sedute e gli atti del Consiglio sono pubblici, salvo i casi in cui la discussione 

riguardi i singoli soggetti; 

¶ possono partecipare alle sedute del Consiglio, con funzione consultiva su temi 

specifici, persone appositamente invitate per fornire pareri tecnicamente qualificati; 

¶ il personale scolastico, nell'ambito della programmazione delle varie attività 

dell'Istituto, è tenuto alla massima collaborazione e informazione con le altre componenti dell'Istituto.  

PUBBLICITÀ DEGLI ATTI  

La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto, disciplinata dall'art. 43 del T.U., deve avvenire 

mediante affissione nell'apposito albo d'Istituto, della copia integrale, sottoscritta e autenticata dal 

segretario del Consiglio, del verbale.  

Non sono soggetti a pubblicazione all'albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria 

richiesta dell'interessato.  

GIUNTA ESECUTIVA  

¶ Per le modalità di convocazione e ordine del giorno valgono le norme previste per il 

Consiglio d'Istituto. La Giunta Esecutiva dovrà riunirsi almeno 5 giorni prima del Consiglio 

d'Istituto.  

¶ La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio d'Istituto, fermo restando il diritto 

d'iniziativa del Consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere.  

¶ Il Capo d'Istituto convoca il consiglio di classe e la giunta esecutiva per approvare 

eventuali provvedimenti disciplinari a carico degli alunni ogniqualvolta gli organismi siano tenuti a 

deliberare per competenza, a norma dell'art. 328 del T.U. (Sanzioni disciplinari).  
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COLLEGIO DEI DOCENTI  

¶ Il Collegio dei Docenti è convocato di norma per gli adempimenti di cui all'art. 7 del 

T.U. e con avviso a mezzo circolare almeno 5 giorni lavorativi prima della seduta; il collegio si 

riunisce su convocazione del capo d'Istituto o quando almeno un terzo dei componenti ne faccia 

richiesta; comunque nel rispetto delle norme contrattuali.  

¶ L'ordine del giorno viene fissato dal Dirigente Scolastico inserendo anche eventuali 

punti proposti da uno o più componenti del collegio.  

¶ L'ordine di trattazione può essere invertito su richiesta di uno o più componenti purché 

approvato dalla maggioranza.  

CONSIGLI DI CLASSE  

¶ Il Consiglio di classe è convocato con apposita circolare dal Dirigente Scolastico su 

propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi membri, sulla base della 

programmazione generale stabilita dal Collegio dei Docenti, e di norma con 5 giorni di preavviso.  

¶ I componenti del Consiglio di classe convocato per le valutazioni intermedie e finali 

sono tenuti al segreto d'ufficio, ossia non devono comunicare ad alcuno l'andamento del Consiglio.  

LIBERT À DI ESPRESSIONE 

Gli studenti, i genitori, i docenti e i non docenti hanno facoltà di manifestare il loro pensiero 

con la parola e con lo scritto. Possono, nell'ambito dell'Istituto, redigere, esporre negli appositi spazi 

e diffondere gratuitamente fogli e periodici che siano testimonianza della loro partecipazione alla vita 

della scuola e della società civile.  

I fogli e i periodici che vengono esposti o distribuiti nell'ambito dell'Istituto:  

¶ devono essere firmati dai redattori responsabili e autorizzati dal Dirigente;  

¶ devono rispettare il divieto di propaganda elettorale all'interno dei locali della scuola, 

fatta eccezione per la propaganda relativa all'elezione degli organi collegiali;  

¶ non devono essere diffusi durante le ore di lezione.  

ASSEMBLEA DEI GENITORI E DEGLI STUDENTI  

Tutti i genitori hanno il diritto di utilizzare i locali e l'attrezzatura della scuola per riunirsi, nel 

rispetto delle norme di cui agli art. 15 del T.U. e delle seguenti modalità:  

¶ sia fatto conoscere a tutti l'ordine del giorno della riunione mediante circolare con un 

preavviso in via ordinaria di almeno cinque giorni;  

¶ venga rispettato il diritto al dissenso e al voto contrario durante lo svolgimento 

dell'assemblea;  

¶ venga nominato un presidente con il compito di coordinare la discussione, nonché di 

riferire al Dirigente sui risultati.  
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TITOLO VIII  
 

VIAGGI D'ISTRUZIONE, VISITE GUI DATE E VIAGG I PER ATTIVITÀ 

SPORTIVE 

 

Tutte queste iniziative devono essere inquadrate nella Programmazione didattica della scuola, 

per la puntuale attuazione delle finalità istituzionali, e devono tendere verso gli obiettivi di 

formazione culturale ed arricchi-mento tecnico degli allievi partecipanti. 

Per la buona riuscita culturale e professionale dei "viaggi", occorre che gli alunni siano 

preventivamente edotti dagli insegnanti accompagnatori sugli argomenti del viaggio stesso. 

Per gli alunni minorenni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi 

esercita la potestà familiare. L'autorizzazione non è richiesta per gli alunni maggiorenni, ma le 

famiglie dovranno essere avvertite per mezzo di comunicazione scritta. 

In ambo i casi, le autorizzazioni non sollevano gli insegnanti accompagnatori dall'obbligo di 

un'attenta vigilanza degli alunni, affinché questi ultimi non mettano a repentaglio l'incolumità propria 

o di altri, o tengano un comportamento riprovevole. 

E' utile ricordare che la progettazione dei viaggi, deve essere sempre preceduta da un'attenta 

analisi delle risorse disponibili. Pertanto, possono essere realizzati solo quando l'Istituzione 

Scolastica abbia fondi sufficienti, tenendo conto che non possono essere chieste alle famiglie degli 

alunni quote di compartecipazione di rilevante entità, tali da potere determinare situazioni 

discriminatorie. 

Il Consiglio d'Istituto, facendo riferimento al parere dei Consigli di Classe, ha potere 

deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione delle "visite guidate" e dei 

"viaggi d'istruzione". 

La Scuola determina autonomamente il periodo più opportuno della realizzazione 

dell'iniziativa in modo che sia compatibile con l'attività didattica (solitamente marzo-aprile), nonché 

il numero di allievi partecipanti, le destinazioni e la durata. 

Gli accompagnatori degli alunni dovranno essere individuati prioritariamente tra i Docenti 

appartenenti alle classi partecipanti ai "viaggi di istruzione". 

Ogni insegnante (o gruppi di insegnanti), previa discussione e consenso del Consiglio di 

Classe, provvederà alla realizzazione in ogni dettaglio del programma analitico del viaggio; solo nel 

caso in cui il numero previsto di alunni partecipanti all'interno della classe sia stato raggiunto, 

procederà ad informare il Coordinatore dei  Viaggi di istruzione, il quale avrà il compito di contattare 

le agenzie di viaggio e richiedere i preventivi occorrenti. 
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Si consiglia di acquisire, unitamente all'autorizzazione dei Genitori, gli acconti degli allievi 

che chiedono la partecipazione al viaggio, onde evitare l'insuccesso dell'intero progetto e l'inutile 

coinvolgimento delle agenzie contattate. 

Le classi dalla seconda alla quinta possono effettuare viaggi di istruzione per un massimo di 

sei giorni; le classi prime possono effettuare pernottamenti solo nell’ambito di un progetto.  

Per ciascuna delle classi, dalla prima alla quinta. si potranno effettuare al massimo n° 3 visite 

guidate (con il contributo della scuola), da svolgersi nell’arco dell’intera giornata, presso complessi 

aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico e artistico, parchi naturali, 

etc. 

PROMEMORIA PER I  VIAGGI D' ISTRUZIONE  

Come è noto sono state a tutt'oggi emanate numerose circolari in materia 

di visite guidate e viaggi di istruzione. Alla luce dell'esperienza derivante 

dall'applicazione delle istruzioni ministeriali con la presente si vuole conferire 

una più compiuta ed organica articolazione alla materia unificando in questa 

delibera il tema in oggetto.     

Con riferimento alla Circolare n.623 del 2.10.1996 del Ministero della 

Pubblica Istruzione, relativa ai viaggi di istruzione, (successiva alla circolare 

madre n.291 del 14 ottobre 1992), ma soprattutto tenuto conto che 

l’Autonomia Scolastica è oggi (dopo la Riforma del Titolo V della 

Costituzione) garantita costituzionalmente, si riassume quanto segue: 

× L'intera gestione delle visite guidate e dei viaggi d'istruzione 

o connessi ad attività sportive in Italia ed all'estero rientra nella completa 

autonomia decisionale e nella responsabilità degli organi di autogoverno 

delle istituzioni scolastiche. 

× La scuola determina autonomamente tutti gli aspetti che 

attengono ai viaggi d’istruzione.  

× Le iniziative in argomento sono essenzialmente finalizzate 

all'acquisizione ed alla promozione negli alunni di esperienze tecnico-

scientifiche per un più ampio e proficuo rapporto tra scuola e mondo del 

lavoro; inoltre devono promuovere negli alunni una maggiore 

conoscenza del Paese ospitante, con la visita presso complessi aziendali, 

mostre, visite museali di interesse storico-artistico. 

In coerenza con la strategia didattico-educativa del Nuovo Marconi il 
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Viaggio d’Istruzione è componente essenziale dell’Offerta Formativa e non 

può essere ricondotto alla classica e consumata “Gita scolastica”: questa si 

giustificava come svago all’interno di una programmazione definita a livello 

centrale. 

Si distinguono due tipi di viaggi di istruzione: 

1) il viaggio formativo proposto dal singolo docente o dal Consiglio 

di classe che rientra nella didattica laboratoriale e che, come tale, è una delle 

tante forme con cui si realizza la lezione, allo stesso livello della proiezione di 

filmati, di creazione di strumenti, di lezione frontale. Tale tipologia di viaggio, 

proprio per le caratteristiche, di norma non dovrebbe superare i due giorni; 

2) un viaggio di maggiore portata culturale che può ricollegarsi 

direttamente alla didattica di classe oppure esprimere l’esigenza di conoscenza 

trasversale (luoghi della memoria, monumenti, realtà di particolare rilievo). 

In entrambi i casi, considerata la valenza educativa e didattica dei viaggi 

di istruzione, essi fanno parte del percorso formativo che la scuola offre ai suoi 

studenti: si tratta dunque di attività obbligatorie. La non partecipazione obbliga 

lo studente a frequentare a scuola le attività all’uopo predisposte. 

Nel primo caso rientrano in genere visite a realtà geograficamente vicine 

a Prato, dunque con un costo in genere sopportabile. 

Nel secondo caso, trattandosi di viaggi più impegnativi e che spesso 

hanno come obbiettivo una realtà estera, la scuola cerca di intervenire 

abbassando il costo con cui gli studenti parteciperanno. 

Possono essere esclusi, a norma del regolamento, gli studenti non 

meritevoli che non abbiano cioè mostrato una proficua partecipazione 

all'attività didattica e un corretto comportamento, sia verso i compagni di 

classe che delle altre componenti scolastiche. 

Il Consiglio d’Istituto delibera all'unanimità quanto sopra evidenziato, e 

in regime di autonomia, ritiene di non dover fissare né un limite minimo per 

quanto riguarda i partecipanti degli iscritti ad ogni singola classe né un periodo 

tassativo in cui tali viaggi debbano effettuarsi. Si procederà di volta in volta a 

una valutazione di opportunità che tenga conto degli svariati aspetti che 

contraddistinguono ogni classe o gruppo di classi. 
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Si ricorda agli insegnanti che si propongono di accompagnare gli allievi, 

di: 

× dare le indicazioni comportamentali nel rispetto delle 

strutture ospitanti (hotels, ristoranti, ed altro) e del patrimonio artistico-

culturale per le visite museali; 

× richiedere l'atto di assenso sottoscritto dai genitori degli 

alunni minorenni; 

× informarsi presso la Questura di Prato, relativamente agli 

studenti extracomunitari, per l'ingresso nei Paesi ospitanti; 

× redigere un programma analitico, che non preveda tempi 

morti, al fine di evitare un rallentamento della sorveglianza, curando con 

anticipo le prenotazioni ai musei; 

× verificare che le documentazioni personali siano in corso di 

validità e valide per l'espatrio; 

× accertarsi che tutti gli alunni siano in possesso  della tessera 

sanitaria europea; 

× avere un numero adeguato di elenchi degli alunni 

partecipanti, compreso gli insegnanti accompagnatori, su carta intestata, 

con timbro e firma del Dirigente Scolastico, per eventuali sconti sugli 

ingressi ai musei; 

× redigere, a conclusione del viaggio, una relazione finale, che 

illustri le attività svolte, il comportamento tenuto dagli alunni ed altri 

aspetti eventuali di rilievo. 

Spetta al Dirigente Scolastico la nomina degli accompagnatori scelti sulla 

base della loro disponibilità ad aderire al progetto didattico della Scuola e nella 

capacità dimostrata nel gestire situazioni problematiche relative alla 

dimensione del viaggio.   

Nel caso di partecipazione di alunni in situazione di handicap, si 

demanda, in via prioritaria alla designazione di un qualificato accompagnatore 

Per la scelta dell'agenzia di viaggio bisogna acquisire agli atti della 

scuola almeno tre preventivi di ditte interpellate. 
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PATTO FORMATIVO  

(Art.3,C.1 del D.P.R. 21-11-ó07, n. 235 in GU 18-12-ó07, 293)  

(Approvato dal Consiglio dôIstituto con delibera n. 36 dellô01-02-ô08) 

Finalità:  Il successo scolastico. 

Obiettivi:  Maturazione della responsabilità e dell'impegno personale di ciascun allievo; 

assunzione e rispetto di impegni da parte del D.S., Docenti, Personale ATA, Studenti e Famiglie.   

GLI STUDENTI SI IMPEG NANO A: 

Assumere in classe e nellôedificio scolastico un comportamento corretto: 

¶ Arrivare in orario e giustificare sempre le assenze;  

¶ Lasciare l'aula solo se autorizzati dal docente;  

¶ Chiedere di uscire solo in caso di necessità e uno per volta;  

¶ Svolgere la ricreazione in modo ordinato, senza allontanarsi dalla scuola e dalle sue 

pertinenze lastricate; 

¶ Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

¶ Utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti, in modo particolare le 

apparecchiature dei laboratori, senza danneggiarli; 

¶ Rispettare le norme di sicurezza e antinfortunistiche, seguendo le istruzioni degli 

Insegnanti e degli Assistenti Tecnici responsabili dei reparti e della palestra; 

¶ Rispettare le disposizioni in tema di norme antincendio: leggere attentamente le 

istruzioni per l’evacuazione dell’edificio e usare solo in caso di pericolo reale i presidi (idranti, 

estintori, porte di emergenza); 

¶ Non fumare all’interno dell’edificio scolastico; 

¶ Non usare i telefoni cellulari; 

¶ Rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di 

qualità della vita dell’Istituto.  

Rispettare gli altri  

¶ Rapportarsi in modo corretto e educato;  

¶ Rispettare le diversità e la sensibilità altrui; 

¶ Essere disponibili al dialogo e tolleranti delle opinioni altrui.  

Partecipare attivamente alla propria formazione 

¶ Portare il materiale necessario;  

¶ Prendere nota dei compiti assegnati;  

¶ Partecipare al lavoro in classe, chiedendo anche spiegazioni e aiuto;  
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¶ Essere puntuali e ordinati nell'esecuzione dei compiti;  

¶ Essere presenti in classe in occasione delle verifiche programmate;  

¶ Impegnarsi nello studio.  

GLI INSEGNANTI SI IMP EGNANO A: 

Rispettare 

¶ La diversità di opinioni e di idee.  

Favorire 

¶ Un clima relazionale corretto;  

¶ La socializzazione e la collaborazione.  

Tener conto 

¶ Dei bisogni degli studenti.  

Nell'azione didattica educativa: 

¶ Programmare le attività partendo dai "bisogni" degli studenti;  

¶ Illustrare gli obiettivi dell'insegnamento delle discipline;  

¶ Favorire l'acquisizione di conoscenze, competenze e capacità previste dalla 

programmazione;  

¶ Fornire l'aiuto necessario per apprendere, anche con strategie alternative;  

¶ Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio;  

¶ Evitare la concentrazione di compiti e interrogazioni nel medesimo arco temporale;  

¶ Verificare le conoscenze, le competenze e le capacità con prove che siano correlate 

alla programmazione didattica;  

¶ Rendere noti i risultati delle verifiche;  

¶ Informare regolarmente le famiglie sugli aspetti didattici e disciplinari degli studenti.  

I  GENITORI SI IMPEGNANO  A: 

¶ Conoscere Il P.O.F. E Il Regolamento Di Istituto; 

¶ Contribuire A Instaurare Un Clima Di Comprensione,  

¶ Rispetto E Fiducia Tra Scuola E Famiglia; 

¶ Seguire Le Iniziative Della Scuola; 

¶ Informarsi Periodicamente Sulla Condotta E Sul Profitto Dei Propri Figli;Controllare 

E Documentare Le Assenze Dei Figli; 

¶ Accettare Anche Eventuali Insuccessi Scolastici, Con Atteggiamento Critico-

Costruttivo Che Possa Servire Allo Studente Per Migliorare Il Suo Rendimento; 

¶ Impegnarsi Ad Acquistare Il Corredo Antinfortunistico A Norma Previsto Dal 

Regolamento D’istituto Per L’accesso In Sicurezza Ai Laboratori; 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

63 

¶ Impegnarsi A Pagare Puntualmente Il Contributo Volto Al Pieno Funzionamento Dei 

Laboratori E All’arricchimento Culturale, Professionale E Funzionale Della Scuola. 

IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A : 

¶ Conoscere l’offerta formativa della Scuola e collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza; 

¶ Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 

¶ Segnalare ai Docenti e al D.S.G.A. eventuali problemi e anomalie, soprattutto se legati 

all’incolumità degli studenti e alla sicurezza nella scuola; 

¶ Favorire un clima di collaborazione tra tutte le componenti presenti e operanti nella 

scuola (Studenti, Genitori e Docenti). 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA  A: 

¶ Garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa ponendo studenti, genitori, 

docenti e non docenti nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

¶ Curare anche attraverso il RSPP, gli incaricati, l’Ente proprietario e l’ASL, la 

sicurezza nella scuola; 

¶ Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le 

proprie potenzialità; 

¶ Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 

della comunità scolastica e tra la Scuola e gli EE.LL., le Istituzioni terze e il mondo del lavoro; 

¶ Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, 

per ricercare risorse e risposte adeguate. 

 

Il p.o.f. per il corrente anno scolastico 2011-12 e’ stato approvato all’unanimità nella seduta 

del collegio docenti del 24 novembre 2011 e adottato all’unanimità dal consiglio d’istituto nella 

seduta del 19 dicembre 2011. 

Compatibilmente con le risorse finanziarie e anche in accoglimento di eventuali proposte da 

parte delle varie componenti della comunità scolastica, sarà possibile porre in essere ulteriori progetti 

o attività coerenti con l’architettura generale e la ratio ispiratrice del documento. resta inteso che il 

documento, di per se’ flessibile, potrà subire variazioni, relativamente ai progetti, sulla base dei 

monitoraggi in itinere, dell’emergere di nuovi bisogni e di eventualità attualmente non preventivabili. 

Delle modifiche al pof che si renderanno necessarie nel corso dell’anno verrà resa formale 

comunicazione attraverso il sito internet dell’istituto: www.ipsiamarconi.com 

 

 

 

 

http://www.ipsiamarconi.com/
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ALLEGATO 1: QUADRO ORARIO NUOVO 

 

RIFORMA PROFESSIONALI: ARTICOLAZIONE ORARIA DISCIPLINE  
(in vigore dall’a.s. 2011-12 anche per le Seconde) 

 

PRIMO BIENNIO  

 

CLASSE  1° 2° 

A r e a c o m u n e   

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE  2 2 

LINGUA INGLESE  3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA  2 2 

MATEMATICA  4 4 

SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA)  2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2 2 

RC o attività alternative  1 1 

Totale 20 20 

A r e a d ’ i n d i r i z z o   

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA)  2 2 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA  3 3 

TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  2 2 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI  3 3 

Compresenze  (2) (2) 

Totale 12 12 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 

 

QUADRO ORARIO 2010-2011 

 

SECONDO BIENNIO ï QUINTO ANNO  

  Articolazione oraria nuova riforma  

 CLASSE 3° 4° 5° 

Area comune    

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 2 2 2 

MATEMATICA  3 3 3 

LINGUA INGLESE 3 3 3 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

RELIGIONE (o altro) 1 1 1 

Totale 15 15 15 

Area dôindirizzo (Manutenzione e assistenza tecnica)    

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 4 3 3 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 5 5 3 

TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 5 4 3 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE 

3 5 8 

Compresenze (6) (6) (6) 

Totale 17 17 17 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 
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ALLEGATO 2: I CURRICULA DEI 5  NUOVI CORSI 

 

 

TECNICO DELLA MANUTENZIONE (Field Service Engineer)  

PARTE PRIMA  

Profilo Professionale 

Il "Tecnico della Manutenzioneò è una figura specializzata nell’installare, riparare e 

manutenere impianti, macchine o parti di essi, rispondendo ad un particolare bisogno del cliente. E’ 

colui in grado di offrire una dettagliata analisi tecnica del guasto o difetto di funzionamento ed ha le 

competenze e le abilità per proporre soluzioni migliorative ed innovative con particolare attenzione ai 

costi ed affidabilità della riparazione o intervento. Conosce perfettamente la meccanica, l’elettronica 

e l’informatica che regolano il funzionamento del prodotto ed tutte le normative vigenti in materia di 

sicurezza e cantieristica. Può svolgere attività come libero professionista in qualità di consulente 

tecnico, addetto alla commercializzazione e vendita di prodotti di settore o di servizi di valore 

aggiunto. 

Unità Di 

Competenza 

Capacità (Essere In Grado Di) Conoscenze 

 

 

 

 

 

Sviluppo E Gestione 

Di Piani Di 

Manutenzione 

ü controllare e ripristinare, 

durante il ciclo di vita degli 

apparati e degli impianti, la 

conformità del loro 

funzionamento alle specifiche 

tecniche, alle normative sulla 

sicurezza degli utenti e sulla 

salvaguardia dell'ambiente; 

 

ü osservare i principi di 

ergonomia, igiene e sicurezza 

nella realizzazione degli 

interventi; 

 

ü organizzare e intervenire nelle 

attività per lo smaltimento di 

scorie e sostanze residue; 

 

ü reperire e interpretare 

documentazione tecnica; 

 

ü Conoscenza tecnica di base del 

prodotto/impianto e relative 

parti di ricambio e servizi 

ausiliari 

ü Normative vigenti, termini di 

legge, obblighi per costruttori 

e manutentori 

ü Normative in ambito di 

sicurezza, di cantieri, di appalti 

ü Politiche commerciali e legali 

ü Normative in ambito di 

smaltimento di scorie e rifiuti 

con relative prassi 

amministrative e autorizzative 
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ü assistere gli utenti e fornire le 

informazioni utili al corretto 

uso e funzionamento dei 

dispositivi; 

 

 

Analisi Tecniche E 

Diagnostiche 

 

ü segnalare le disfunzioni 

correlate alle  competenze 

tecniche 

ü sviluppare analisi di guasto 

ü produrre soluzioni tecniche 

migliorative 

ü redigere analisi dati e 

reportistiche tecniche 

 

 

ü Conoscenze di tecniche 

predittive, affidabilistiche, 

di analisi 

ü Conoscenze delle fonti e 

dei mezzi per gli 

aggiornamenti continui e le 

innovazioni tecnologiche 

ü Capacità di gestione 

software di analisi e 

controllo 

ü Conoscenze della statistica 

di base 

 

Gestione Budget E 

Risorse 

 

ü utilizzare le competenze di 

ambito tecnologico, 

economico e organizzativo; 

ü gestire le scorte di magazzino 

e i procedimenti per 

l'approvvigionamento; 

ü agire nel rispetto delle 

specifiche normative e 

assumersi autonome 

responsabilità; 

ü operare nella gestione dei 

sevizi, anche valutando i costi 

e l'economicità degli 

interventi. 

 

 

ü Conoscenze delle principali 

regole di contabilità 

industriale 

ü Conoscenza delle piu’ 

moderne logiche di 

gestione industriale 

ü Conoscenze dei principali 

criteri e regole per il  

commercio  internazionale 

ü Programmi per la gestione 

delle tempistiche e analisi 

di rischio 
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QUADRO ORARI O 

DISCIPLINE DI INDIRIZZO  

DISCIPLINE  Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

LABORATORI 

TECNOLOGICI 

ED 

ESERCITAZIONI 

 

132 (132) 

4h 

 

99 (99) 

3h 

 

99 (99) 

3h 

TECNOLOGIE 

MECCANICHE E 

APPLICAZIONI 

*flessibilità 

 

198 (165) 

6h 

 

 

165 (165) 

5h 

 

 

132 (99) 

4h 

 

TECNOLOGIE 

ELETTRICO-

ELETTROMECCA

NICHE  E 

APPLICAZIONI 

*flessibilità 

 

132 (165) 

4h 

 

 

99 (132) 

3h 

 

 

99 (99) 

3h 

 

TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE 

E 

MANUTENZIONE 

*flessibilità 

 

132 (99) 

4h 

 

 

198 (165) 

6h 

 

231 (264) 

7h 

PROGRAMMI 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

3° ANNO 

Á Richiami di disegno tecnico e norme generali per il disegno tecnico (meccanico ed 

elettrico) 

Á Disegno di componenti meccanici, impianti tecnici e schemi di impianti elettrici 

Á Simboli caratteristici per la rappresentazione degli impianti  

Á Rappresentazioni di sezioni e prospetti 

Á Disegno CAD per parti meccaniche 

Á Disegno CAD per schemi di impianti elettrici 
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4° ANNO 

Á Uso di strumenti per la verifica dimensionale e qualitativa in campo meccanico ed 

elettrico  

Á Strumenti digitali 

Á Software di simulazione piani di campionamento 

Á Analisi statistiche dei dati 

Á Attività laboratoriali di officina:  

Á smontaggio e assemblaggio di parti di impianti elettrici e relativi componenti;  

Á attività di saldatura e saldobrasatura;  

Á prove tecnologiche su materiali metallici, compositi e polimerici. 

5° ANNO 

Á Uso di manualistica e cataloghi per la corretta realizzazione del progetto 

Á Attività laboratoriali di officina:  

Á smontaggio e assemblaggio di parti di impianti elettrici e relativi componenti;  

Á smontaggio e assemblaggio di parti di impianti meccanici  e relativi componenti 

Á smontaggio e assemblaggio di parti di impianti termici e relativi componenti 

Á Attività di lavorazioni alle macchine utensili manuali e CNC 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI  

3° ANNO 

Á Misure - concetto di errore - criteri di misura 

Á Strumenti di misura ed esempi di corretto svolgimento di una misura 

Á La natura dei materiali metallici, compositi, polimerici 

Á Ciclo di produzione di materiali metallici, compositi e polimerici.  

Á Tipologia di lavorazioni meccaniche e relative macchine 

Á Ciclo di lavoro, analisi tempi e costi di produzione.  

4° ANNO 

Á Lavorazioni artigianali ed industriali, caratteristiche di lavorazioni in serie e non 

Á Caratteristiche dei reparti produttivi di una industria 
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Á Tecniche di verniciatura industriali, rifiniture speciali, trattamenti superficiali  

Á Tipologia di imballi e spedizioni 

Á Gestione dei rifiuti industriali 

Á Nozioni di attività di riciclo e smaltimento materiali produttivi 

5° ANNO 

Á Normativa tecnica - uso dei manuali - ricerche su Internet 

Á Logiche di catalogazione componentistica attraverso uso di software specifici o 

strumenti informatici 

Á Concetti per la generazione di un preventivo di spesa 

Á Strumenti e concetti di progettazione completa di componenti ed impianti in ambito 

meccanico, elettrico e termoidraulico. 

TECNOLOGIE ELETTRICO -ELETTRONICHE E APPLICAZIONI  

3° ANNO 

Á Circuito elettrico 

Á Resistenza elettrica. Leggi di Ohm 

Á Principi di Κirchhoff. Risoluzione dei circuiti 

Á Energia e potenza elettrica 

Á Elettrostatica 

Á Elettromagnetismo 

Á Corrente continua e alternata 

Á Potenza in corrente alternata 

Á Sistemi trifase 

Á Macchine elettriche 

4° ANNO 

Á Analisi della progettazione di un impianto elettrico a norma 

Á Dispositivi a semiconduttore: diodi e transistor 

Á Circuiti integrati analogici 

Á Temporizzatori e stabilizzatori integrati 

Á Azionamenti elettrici 

Á Macchine elettriche 
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5° ANNO 

Á Sistemi di controllo analogici 

Á Elementi di logica elettronica 

Á Sistemi programmabili 

Á Tecniche di controllo 

 

 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE  

3° ANNO 

Á Elementi di meccanica (statica, dinamica) 

Á Elementi di idraulica  

Á Elettropneumatica 

Á Trasmissione del moto 

Á Macchine rotanti 

Á Normative europee ed armonizzate, classificazione, decreti attuativi, normative 

nazionali 

Á Differenza fra Fascicolo Tecnico e Manuali di Istruzioni uso e di Installazione 

4° ANNO 

Á Tecniche di manutenzione preventiva, ordinaria, straordinaria 

Á Analisi dei rischi, metodi affidabilistici di simulazione guasti  

Á Cantieristica, normative di appalti e di sicurezza dei cantieri 

Á Analisi costi piani di manutenzione 

Á Tecniche di gestione risorse (tempi, persone, budget) 

Á Concetto di Qualità di prodotto, Difettosità, costo di mancata qualità.  

Á Tecniche di controllo e riduzioni di attività inquinanti in aria, in acqua e al suolo 

5° ANNO 
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Á Studio di applicazioni di manutenzione nei settori:  

Á Autoveicoli 

Á Elettrodomestici 

Á Impianti termici 

Á Impianti elettrici/di controllo 

Á Simulazione di piani di manutenzione reali 

Á Tecniche di fidelizzazione e commercializzazione 

Á Reportistica e statistica 

Á Sistemi di controllo, diagnosi e risoluzione da remoto  

 

TECNICO IN ENERGIE ALTERNATIVE E OTTIMIZZAZIONI 

ENERGETICHE 

PARTE PRIMA  

 

Profilo Professionale 

Il "Tecnico in energie alternative e ottimizzazioni energetiche" è una figura attualissima, che 

ha il compito di valutare a livello energetico la migliore fonte alternativa, da impiantare in una realtà 

produttiva o di civile abitazione (solare, fotovoltaico, eolico biomassa o una combinazione delle 

stesse). Oltre alla fase di "proposta", il tecnico suddetto, dovrà realizzare i calcoli necessari a 

prevedere il miglior rendimento di produzione energetica di una qualsiasi realtà esistente o da 

realizzare. 
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Unità di 

competenza 

Capacità (essere in grado di) Conoscenze 

 

 

Configurazione 

Iniziale Studio 

Di Fattibilità 

¶ Comprendere esigenze e 

fabbisogno energetico del 

committente, com-patibilmente con 

la realtà in cui si colloca l'ambiente 

dove installare eventuali impianti 

funzionanti con energie alternative 

¶ Guidare la committenza nella 

scelta più appropriata del "giusto 

impianto" anche a seguito di 

calcoli che attestino il 

raggiungimento del miglior 

rendimento energetico della scelta 

effettuata 

¶ Adattare le situazioni più difficili,  

con il miglior compromesso 

ü Teoria fondamentale sui principi 

termodinamici fondamentali, in 

particolare  - meccanismo di 

scambio di calore fra corpi di 

diversa natura. 

ü Teoria fondamentale sulla natura 

e sul comportamento dei materiali 

conduttori e semi-conduttori e in 

genere sui corpi che grazie alla 

loro diversa natura cristallina, 

possono scambiare o generare 

forme di energia 

ü Teoria sui generatori a vapore, ed 

eolici  

ü Principi di impiantistica civile e 

industriale in relazione 

all'istallazione degli impianti di 

energia alternativa 

ü Fondamenti di elettrotecnica 

ü Nozioni su principi di ottenimento 

dell'energia dalle fonti di energia 

alternativa 

 

Progettazione 

Dell'impianto 

¶ Delineare i componenti necessari 

alla realizzazione dell'impianto, in 

base alle necessità della 

committenza, espressa nella fase 

precedente 

¶ Esplicitare ogni possibile 

caratteristica impiantistica, anche 

complementare all'impianto 

¶ Verificare la validità dell'impianto 

progettato, specificando in 

relazione tecnica,anche eventuali 

miglioramenti o modifiche future, 

là dove la caratteristica 

dell'impianto lo permetta 

ü Tecniche di realizzazione impianti 

basati su energie alternative 

ü Elementi di inglese tecnico 

ü Principali riferimenti legislativi 

per il finanziamento degli 

impianti di energia alternativa 

ü Principali normative riguardanti i 

vincoli di impatto ambientale  

ü Sicurezza sul lavoro: decreti e 

norme 

ü Tecniche valutative per 

l'ottenimento del preventivo finale 

attuative 
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Installazione 

Impianti 

¶ Valutare il corretto svolgimento 

delle operazioni di installazione 

attraverso il presidio dei lavori 

¶ Applicare le tecniche necessarie 

allo svolgimento delle operazioni 

necessarie al collegamento dei vari 

componenti di impianto 

¶ Adottare le principali tecniche di 

collaudo dell'impianto installato, 

con intervento su anomalie che 

eventualmente non ne permettono 

il corretto funzionamento  

¶ Redazione di certificazione di 

conformità degli impianti istallati 

ü Tecniche di base sulla gestione 

dei cantieri 

Manutenzione 

Impianti 

(Assistenza Post 

- Vendita) 

¶ Applicare le tecniche necessarie 

alla manutenzione periodica degli 

impianti 

¶ Individuare soluzioni efficaci per 

eventuali modifiche e/o 

adattamenti degli impianti esistenti 

alle novità impiantistiche che nel 

tempo si  dovessero concretizzare 

¶ Valutazione dell'efficienza 

dell'impianto nel tempo svolgendo 

anche interventi atti al ripristino 

della situazione ottimale di 

massimo rendimento impiantistico.  

¶ Tradurre gli interventi effettuati in 

dati e informazioni necessarie per i 

miglioramenti nella tecnica 

impiantistica futura 

ü Tecniche di intervento per la 

manutenzione degli impianti 
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QUADRO ORARIO  

DISCIPLINE DI INDIRIZZO  

Discipline Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Laboratori 

Tecnologici Ed 

Esercitazioni 

 

 132 (132) 

 4h  

  

 99 (99) 

 3h  

 

 99 (99) 

 3h  

Tecnologie 

Meccaniche E 

Applicazioni 

*Autonomia 

 

 198 (165) 

  6h  

 

 

 198 (165) 

  6h  

 

 

 132 (99) 

 4h  

 

Tecnologie 

Elettrico-

Elettromeccaniche  

E Applicazioni 

*Autonomia 

 

 132 (165) 

 4h  

 

 

 99 (132) 

 3h 

 

 

 99 (99) 

 3h 

 

Tecnologie E 

Tecniche Di 

Installazione E 

Manutenzione 

*Autonomia 

 

 132 (99) 

 4h  

 

 

 165 (165) 

  5h  

    

231 (264) 

 7h  

 

 

PROGRAMMI  

 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

3° ANNO 

Á Richiami di disegno tecnico 

Á Norme generali per il disegno tecnico 

Á Disegno di impianti tecnici 

Á Saldobrasatura e giunzioni a caldo 

Á Assemblaggio impianti semplici 

4° ANNO 

Á Uso di strumenti per la realizzazione degli impianti 

Á Multimetro digitale 

Á Misuratore laser per i rilievi metrici 

Á Uso di anemometro per la misurazione del vento 

Á Uso del luxometro per la misurazione della luce 
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Á Manualità 

Á Misurazione di vento in campo aperto e graficizzazione con ottenimento di tabelle per 

il calcolo di fattibilità di un impianto eolico 

Á Misurazione di luminosità in ambiente chiuso con redazione di diagrammi 

cromatografici 

Á Uso del multimetro per fare misurazioni elettriche 

Á Uso del laser per rilievi metrici e redazione di planimetrie ambientali 

Á Realizzazione di impianti a gas e ad acqua 

Á Montaggi di impianti termoidraulici 

Á Montaggio di impianti più complessi 

5° ANNO 

Á Montaggio di impianti ( fotovoltaici, termico solare, condizionamento) 

Á Uso di manualistica e cataloghi per la corretta realizzazione del progetto 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

3° ANNO 

Á La natura dei materiali metallici 

Á Misure - concetto di errore - criteri di misura 

Á Strumenti di misura ed esempi di corretto svolgimento di una misura 

Á Materiali metallici lavorati, semilavorati 

Á Il concetto di luminanza e misurazione della luce 

Á La forza del vento analisi dell'energia imprigionata nel vento 

Á Il concetto di macchina e di impianto 

4° ANNO 

Á Principi della termodinamica  

Á Scambio di calore 

Á Materiali conduttori e semi conduttori 

Á Concetto di energia alternativa- fonti rinnovabili 

Á Analisi delle singole energie alternative - cosa sono e come si utilizzano 

Á Principi di progettazione di un impianto di energia alternativa 

5° ANNO 

Á Normativa tecnica - uso dei manuali - ricerche su Internet 

Á Concetti per la generazione di un preventivo di spesa adeguato 

Á Progettazione completa di impianti 
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TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

3° ANNO 

Á Circuito elettrico 

Á Resistenza elettrica. Leggi di Ohm 

Á Principi di Κirchhoff. Risoluzione dei circuiti 

Á Energia e potenza elettrica 

Á Elettrostatica 

Á Elettromagnetismo 

Á Corrente alternata 

Á Potenza in corrente alternata 

Á Sistemi trifase 

 

4° ANNO 

Á Analisi della progettazione di un impianto elettrico a norma 

Á Dispositivi a semiconduttore: diodi e transistor 

Á Circuiti integrati analogici 

Á Temporizzatori e stabilizzatori integrati 

Á Azionamenti elettrici 

 

5° ANNO 

Á Sistemi di controllo analogici 

Á Elementi di logica elettronica 

Á Sistemi programmabili 

Á Tecniche di controllo 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE 

3° ANNO 

Á Elementi di meccanica 

Á Elementi di idraulica 

Á Elettropneumatica 

Á Trasmissione del moto 

Á Macchine rotanti 

Á 4° ANNO 

Á Propagazione del calore attraverso i materiali 
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Á Coibentazione 

Á Gruppi termici 

Á Fonti di energia 

Á Misure termiche ed elettriche 

Á Impianti termoidraulici tradizionali ed alternativi (condizionamento) 

5° ANNO 

Á Criteri di risparmio energetico e classificazione energetica degli edifici 

Á Energia elettrica solare (fotovoltaico) 

Á Energia termica solare 

Á Gestione trattamento dell’aria interna alle abitazioni (termoregolazione) 

Á Esempi di riparazione su impianti termotecnici 

Á Progettazione completa di impianti con loro preventivazione finale (redazione del 

preventivo di spesa) 

Á Normativa ed impianti antincendio 

 

Nuovo diploma di tecnico elettrico ï elettronico 

Per la manutenzione di impianti e dispositivi elettrico - elettronico 

 

 

PARTE PRIMA  

La Riforma degli Istituti Professionali ha introdotto la necessità di nuove figure professionali, 

una di queste riguarda il settore elettrico ed elettronico. 

 L’esigenza nel mondo del lavoro, di un manutentore più flessibile in questi rami specifici, 

che abbia anche una visione, seppur ridotta,  nel settore meccanico, ha portato la necessità di 

rielaborare un nuovo percorso formativo. 

 

   Il “Nuovo Tecnico elettrico - elettronico”, risponde alle esigenze sopra indicate. 

   

Discipline                  Note Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Laboratori 

Tecnologici 

ed 

Esercitazioni 

 Nei laboratori 

elet-trici gli  

studenti impa-

reranno ad 

assembla-re 

impianti elettrici 

ed apparati 

elettronici 

132 (4h) ITP 

 

-Esempio di 

impianto elettrico 

civile. 

-Avviamento di un 

m.a.t. 

-Teleinversione 

-Avviamento stella-

trian-golo 

99 (3h) ITP 

 

ïEsempio di 

avviamento 

temporizzato di più 

motori con una 

certa sequenza. 

ïUso di software 

per CAD 

99 (3h) ITP 

 

ïUso di software 

per CAD  

ïAttività collegate 

alle tecniche di 

installazione e 

manutenzione 
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Tecnologie 

Meccaniche e 

Applicazioni 

 

*flessibilità 

Studio della 

meccani-ca 

applicata, riferita 

in particolare ai 

moti alternativi e 

rotatori in 

relazione 

allôaccop-

piamento motore 

elet-trico–carico 

meccani-co e alle 

caratteristi-che 

resistenti dei vari 

utilizzatori 

meccanici 

[165(5h)]     132 

(4h) 

 

           [ï1 ora] 

 

 

-Statica 

-Cinematica 

-Dinamica 

-Resistenze passive 

[165(5h)]     132 

(4h) 

 

        [ ï1 ora] 

 

 

-Resistenza dei 

materiali 

-Criteri di 

resistenza 

-Sollecitazioni 

semplici e 

composte. 

-Fatica dei 

materiali 

99 (3h) 

 

         [ = ]  

 

-Studio cinematico 

e dinamico del moto 

rotatorio. 

-Coppia motrice e 

resistente 

-Equilibrio 

dinamico 

Tecnologie 

Elettriche e 

Applicazioni 

 

 

*flessibilità 

   Studio teorico 

dei si-stemi 

elettrici di po-

tenza, delle 

macchine 

elettriche, di 

circuiti e 

apparati 

elettronici e dei 

controlli automa-

tici 

[165(5h)]  198 

(6h di cui 3 in 

compresenza ITP) 

*  

 

[+1 ora]  

 

Nelle prime 80h : 

-Circuiti c.c. 

-Legge di Ohm , 

-Principi di 

Kirchhoff 

-Potenza e energia 

elettrica 

 

Nelle successive 

38h : 

-Condensatori 

-Induttori 

-Legge di Faraday 

-Newman-Lenz 

 

Nelle ultime 80h : 

-Circuiti a.c. 

monofase 

-Circuiti a.c. 

trifase. 

[132(4h)]  165 ( 

5h di cui 3 in 

compresenza ITP 

)*  

  

[+1 ora]  

 

Nelle prime 40h : 

-Macchine 

Elettriche 

(Trasformatori, 

Motori) 

 

Nelle successive 

42h: 

-Impianti Elettrici 

di Potenza 

 

Nelle restanti 83h : 

-Elettronica 

Digitale 

-Amplificatori 

operazionali 

-Amplificatori di 

potenza, 

-Controlli 

Automatici (PLC) 

-Sistemi del primo e 

secondo ordine 

99h (3h 

settimanali) 

 

 

 

[ = ]  

 

 

Continuazione e 

Approfondimento 

degli argomenti del 

quarto anno di 

elettronica e sistemi 
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Tecniche e 

tecnologie di 

installazione 

e 

manutenzione 

 Riprendendo 

anche gli 

argomenti teorici 

del punto 

precedente, 

saranno discussi 

e analizzati i 

manuali tecnici 

necessari alla 

installazione e 

manu-tenzione 

dellôapparato 

elettrico ed 

elettroni-co. 

  Questo potrà 

avvenire anche 

con la 

partecipazione di 

esperti esterni di 

set-tore. 

99 h (3 h ï le 3 h 

sono in 

compresenza ITP)* 

 

Approfondimenti 

pratici dgli 

argomenti di  

 

Tecnologie 

Elettriche ed 

elettroniche, ed  

Applicazioni 

 

-Disegno di schemi 

elettri-ci ed 

elettronici, con 

rife-rimenti 

normativi CEI-

UNEL, anche  

usando il CAD 

- Esempi di 

Impianti civili.  

- Misurazione di 

gran-dezze 

elettriche 

 

Applicazioni: 

 Alimentatori 

165h (5h di cui 3 

in compresenza 

ITP)*  

 

Argomenti collegati 

alle  

tecniche di 

installazione e 

manutenzione di 

apparati elettrico-

elettronici da 

concordare, 

eventualmente 

anche con esperti  

esteni 

 

APPLICAZIONI 

-Strumentazione  

-Oscilloscopio. 

-Generatore di 

funzioni. 

-Frequenzimetri.  

-Ponti di misura 

-Applicazioni 

tipiche di 

pneumatica ed 

elettro-pneumatica 

. 

-Automazione a 

logica cablala  

264 h ( 8h di cui 6 

in compresenza 

ITP) 

 

Argomenti collegati 

alle  

tecniche di 

installazione e 

manutenzione di 

apparati elettrico-

elettronici da 

concordare, 

eventualmente 

anche con esperti  

esteni 

 

-Applicazioni 

tipiche di 

elettropneumatica 

con controllori 

logici 

programmabili 

(PLC). 

-Regolazione ad 

anello aperto e ad 

anello chiuso (con 

verifica di stabilità) 

-Automazione a 

logica 

programmabile 

-Software di sistemi 

programmabili 

*    E' la suddivisione di un pacchetto di 12 h settimanali di compresenza ITP   ($  12 ³ 33 = 

396 h complessive fra il 3° ed il 4° anno)  

Conoscenze teoriche e abilità pratiche dovranno coesistere nella nuova figura professionale: le 

competenze teoriche e pratiche, permetteranno l’auto aggiornamento e manterranno, così, la sua 

competitività nel fluire del tempo; le abilità pratiche per una sicurezza personale nell’espleta-

mento dei propri compiti lavorativi. 

TECNICO DEI SISTEMI DOMOTICI  

PARTE PRIMA  

 

Profilo Professionale 

Il Tecnico dei sistemi domotici è in grado di configurare e implementare soluzioni 

tecnologiche per l’integrazione intelligente degli impianti, dei dispositivi e degli apparati di un 

edificio in coerenza con i bisogni del committente e le caratteristiche dell’ambiente. 
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UNIT À DI 

COMPETENZA  

CAPACIT À (ESSERE IN 

GRADO DI)  

CONOSCENZE 

CONFORMAZIONE 

SCENARIO 

DOMOTICO 

¶ Comprendere esigenze e 

fabbisogno del 

committente e 

riconoscere le 

caratteristiche strutturali 

dell’ambiente oggetto 

dell’intervento 

¶ Trasmettere le 

informazioni più 

appropriate a supportare 

il committente nelle 

scelte (sicurezza attiva, 

controllo microclimatico, 

energia e illuminazione, 

apparecchiature 

elettrodomestiche, 

telecomunicazioni) e ad 

orientarlo nelle proprie 

valutazioni 

¶ Identificare possibili 

soluzioni tecniche 

tenendo conto delle 

esigenze espresse dal 

committente e della 

destinazione d’uso 

¶ Prefigurare un’ipotesi di 

scenario domotico 

prospettando soluzioni 

modulari, flessibili, 

espandibili e 

      personalizzate 

ü Principali tecnologie, 

prodotti e sistemi di 

integrazione 

ü Terminologia tecnica in 

ambito domotico 

ü Fondamenti di 

elettronica, 

elettrotecnica, 

termodinamica 

ü Principali tipologie e 

tecniche di disegno 

tecnico 

ü Principi di impiantistica 

civile e industriale 

ü Fondamenti di 

componentistica 

domotica 

ü Tecnologie di controllo 

(sicurezza, 

riscaldamento, 

raffreddamento, 

illuminazione) 

ü Tipologie di cablaggio 

(centralina, bus, wireless, 

powerline, mista) 

ü Tecniche di diagnostica e 

rilevazione guasti 

ü Fondamenti di 

informatica applicata 
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CONFIGURAZIONE 

SISTEMA 

DOMOTICO 

¶ Individuare gli elementi 

tecnologici e strutturali e 

le risorse disponibili 

necessari alla 

progettazione e 

realizzazione del sistema 

domotico valutando le 

caratteristiche 

dell’ambiente e le 

problematiche relative 

all’integrazione di 

impianti e dispositivi 

preesistenti 

¶ Identificare le tecnologie, 

i software e i dispositivi 

più idonei alla 

implementazione del 

sistema domotico 

tenendo conto del tipo di 

cablaggio, delle 

funzionalità del sistema, 

delle possibili future 

espansioni dei costi 

¶ Definire il sistema 

domotico nelle sue 

componenti e specifiche 

tecniche essenziali 

determinando applicativi 

tecnologici, tempi, costi e 

risorse necessarie 

¶ Valutare la funzionalità 

del sistema progettato 

anticipando le possibili 

migliorie, modifiche o 

adattamenti anche in 

ü Elementi di inglese 

tecnico 

ü Norme tecniche di 

sicurezza UNI-CEI 

ü Principali riferimenti 

legislativi in materia di 

impianti civili e 

industriali 

ü La sicurezza sul lavoro: 

principi generali, aspetti 

applicativi, regole  e 

modalità di 

comportamento 
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funzione degli utilizzi 

previsti (risparmio 

energetico, assistenza alle 

persone, sicurezza, 

comfort …) 

INSTALLAZIONE 

SISTEMA 

DOMOTICO 

¶ Delineare soluzioni 

tecniche che rendano 

compatibili le 

applicazioni dei vari 

sottosistemi e/o sistemi 

energetici già esistenti 

¶ Valutare il corretto 

svolgimento delle 

operazioni di 

installazione attraverso il 

presidio dei lavori 

¶ Applicare le tecniche 

necessarie allo 

svolgimento delle 

operazioni di cablaggio, 

montaggio e trasmissione 

del sistema domotico in 

relazione alla tipologia di 

struttura 

¶ Adottare le principali 

tecniche di collaudo del 

sistema domotico 

installato, individuando e 

revisionando eventuali 

anomalie 

 

GESTIONE 

SISTEMA 

DOMOTICO 

¶ Applicare le tecniche 

necessarie alla 

manutenzione periodica e 

alla riprogrammazione 
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del sistema domotico 

¶ Individuare soluzioni 

efficaci per eventuali 

modifiche e/o 

adattamenti del sistema 

domotico 

¶ Valutare le performance 

del sistema domotico al 

fine di ridurre gli sprechi 

e ottimizzare i consumi 

energetici 

¶ Tradurre gli interventi 

effettuati in dati e 

informazioni necessarie 

alla dichiarazione di 

conformità del sistema 

domotico nel rispetto 

della normativa di legge 

QUADRO ORARIO  

DISCIPLINE DI INDIRIZZO  

 

Discipline Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Laboratori 

Tecnologici Ed 

Esercitazioni 

 

 132 

 4h  

  

 99 

 3h  

 

 99 

 3h  

Tecnologie 

Meccaniche E 

Applicazioni 

*Flessibilità 

 

 132 (66) 

 4h (2C) 

[- 1 ora] 

 

 132 

 4h 

[- 1 ora] 

 

 99 

 3h 

[=] 

Tecnologie 

Elettrico-

Elettroniche  E 

Applicazioni 

*Flessibilità 

 

 198 (66) 

  6h (2C) 

 

[+ 1 ora] 

 

 165 (99) 

  5h (3C) 

 

[+ 1 ora] 

 

 99 

 3h  

 

[=] 

Tecnologie E 

Tecniche Di 

Installazione E 

Manutenzione 

 

 99 (66) 

 3h (2C) 

 

 165 (99) 

  5h (3C) 

    

264 (198) 

 8h (6C) 
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PROGRAMMI  

 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

3° ANNO 

Á Richiami di disegno tecnico 

Á Norme generali per il disegno tecnico 

Á Disegno di impianti elettrici 

Á Segni grafici 

Á Schemi funzionali 

Á Schemi elettrici per impianti di edifici civili 

4° ANNO 

Á Misure elettroniche 

Á Unità di misura 

Á Errori di misura 

Á Strumentazione 

Á Alimentatore stabilizzato 

Á Multimetro digitale 

Á Generatore di funzioni 

Á Oscilloscopio 

Á Analizzatore di spettro 

Á Analizzatore di stati logici 

5° ANNO 

Á Mezzi trasmissivi 

Á Sistemi automatici di misura 

Á Bus 

Á Controllori logici programmabili (PLC) 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

3° ANNO 

Á Conduttori 

Á Tubi protettivi 

Á Sistemi prefabbricati 

Á Apparecchiature 

Á Gradi di protezione degli involucri 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

85 

Á Impianti di messa a terra 

Á Zone di rispetto 

Á Montanti e carichi convenzionali 

Á 4° ANNO 

Á Lampade e apparecchi illuminanti 

Á Impianti a relè 

Á Impianti citofonici 

Á Impianti d’antenna TV 

Á Impianti telefonici 

Á Impianti antifurto 

5° ANNO 

Á Architettura del sistema domotico: centralizzato e distribuito 

Á Sistemi di comunicazione 

Á Modalità di cablaggio 

Á Onde convogliate: contatori elettronici 

Á Sistemi senza fili 

Á Normativa 

Á Analisi di sistemi presenti sul mercato 

Á Modulo Zelio Logic: funzionalità e programmazione 

 

TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

3° ANNO 

Á Circuito elettrico 

Á Resistenza elettrica. Leggi di Ohm 

Á Principi di Κirchhoff. Risoluzione dei circuiti 

Á Energia e potenza elettrica 

Á Elettrostatica 

Á Elettromagnetismo 

Á Corrente alternata 

Á Potenza in corrente alternata 

Á Sistemi trifase 

Á Macchine elettriche 

4° ANNO 

Á Dispositivi a semiconduttore: diodi e transistor 

Á Circuiti integrati analogici 
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Á Amplificatore operazionale 

Á Temporizzatori e stabilizzatori integrati 

Á Azionamenti elettrici 

Á Trasduttori e attuatori 

5° ANNO 

Á Sistemi di controllo analogici 

Á Elementi di logica elettronica 

Á Sistemi programmabili 

Á Tecniche di controllo 

 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

3° ANNO 

Á Elementi di meccanica 

Á Elementi di idraulica 

Á Elettropneumatica 

Á Trasmissione del moto 

Á Macchine rotanti 

4° ANNO 

Á Trasmissione del calore 

Á Trasformazioni termodinamiche 

Á Propagazione del calore attraverso i materiali 

Á Coibentazione 

Á Gruppi termici 

Á 5° ANNO 

Á Fonti di energia 

Á Criteri di risparmio energetico 

Á Energia elettrica solare (fotovoltaico) 

Á Energia termica solare 

Á Gestione trattamento dell’aria interna alle abitazioni (termoregolazione) 

Á Esempi di riparazione su impianti termotecnici 
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TECNICO PER GESTIONE MACCHINE UTENSILI CNC  
 

PARTE PRIMA  

Profilo Professionale 

 Il "Tecnico per gestione macchine utensili a controllo numerico computerizzato 

(CNC)" è una figura tecnica attuale, data la sempre maggiore diffusione nella realtà industriale di 

questo tipo di macchine. Le sue competenze principali sono la programmazione della macchina per la 

produzione di pezzi meccanici, la sua  manutenzione (messa a punto hardware e interventi di 

riparazione), nonché la installazione e collaudo iniziale. Il tecnico in questione si potrà proporre 

come programmatore e manutentore all'interno dell'azienda, come installatore di macchine CNC, 

oppure potrà avviare una ditta propria per service di programmazione e manutenzione. 

 

Competenze Capacità  Conoscenze 

 

 

Programmazione 

Macchine Utensili CNC 

¶ Comprendere  gli elaborati 

tecnici e grafici che costituiscono il 

progetto per la produzione di un pezzo 

meccanico 

¶ Essere in grado di 

programmare la macchina CNC per la 

produzione del pezzo in linguaggio ISO 

e  in alcuni altri linguaggi più diffusi 

 

ü Convenzioni internazionali sul disegno 

tecnico 

ü Sistema Internazionale di Unità di misura  

ü Parametri principali che regolano le 

lavorazioni per asportazione di truciolo 

ü Caratteristiche e proprietà dei materiali (in 

lavorazione e degli utensili) 

ü Principali linguaggi di programmazione 

oltre a al linguaggio ISO 

ü Principi di funzionamento e parti 

principali di un computer  

 

Manutenzione Macchine 

Utensili CNC 

1. Diagnosticare 

malfunzionamenti della macchina di 

origine software e hardware 

2. Intervenire sul software per 

correggere eventuali difetti 

3. Intervenire sull'hardware per 

eliminare semplici difetti di 

funzionamento, controllando e 

sostituendo i componenti difettosi 

4. Eseguire la manutenzione 

programmata della macchina, degli 

utensili e degli altri componenti 

¶ Elementi di inglese tecnico 

¶ Principi di meccanica e di resistenza dei 

materiali 

¶ Principi di elettrotecnica e di elettronica 

¶ Parti e componenti che costituiscono la 

macchina CNC 

¶ Sicurezza sul lavoro 

 

Installazione  Macchine 

Utensili CNC 

 

Valutare il corretto svolgimento delle 

operazioni di installazione  

Applicare le tecniche necessarie  per il 

collegamento dei vari componenti di 

impianto 

Adottare le corrette tecniche per il  

collaudo iniziale della macchina, 

intervenendo su anomalie che 

eventualmente non ne permettono il 

corretto funzionamento  

Rilascio di certificazione di collaudo 

iniziale 

¶ Tecniche di trasporto e montaggio 

¶ Collegamenti meccanici ed elettrici 

¶ Procedure di collaudo 
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QUADRO ORARIO  

DISCIPLINE DI INDIRIZZO  

 

Discipline Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

Laboratori 

Tecnologici Ed 

Esercitazioni 

 

 132 (132) 

 4h  

  

 99 (99) 

 3h  

 

 99 (99) 

 3h  

Tecnologie 

Meccaniche E 

Applicazioni 

*Autonomia 

 

 198 (165) 

  6h  

 

 

 198 (165) 

  6h  

 

 

 165 (99) 

 5h  

 

Tecnologie 

Elettrico-

Elettromeccaniche  

E Applicazioni 

*Autonomia 

 

 132 (165) 

 4h  

 

 

 99 (132) 

 3h 

 

 

 99 (99) 

 3h 

 

TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE 

E 

MANUTENZIONE 

*Autonomia 

 

 99 (99) 

 3h  

 

 

  165 (165) 

  5h  

    

198 (264) 

 6h  

 

 

 PROGRAMMI  

 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI  

3° ANNO 

Á Laboratorio di Saldatura 

Á Laboratorio di aggiustaggio 

Á Laboratorio di metrologia 

Á Laboratorio di Macchine Utensili tradizionali 

4° ANNO 

Á Laboratorio di Macchine Utensili tradizionali e CNC 

Á Smontaggio e rimontaggio di componenti hardware 

5° ANNO 

Á Laboratorio di Macchine Utensili CNC 

Á Tecniche di installazione e collaudo di macchina CNC 

Á Simulazione di malfunzionamenti: diagnosi e riparazione 

 

 



 

 

I.P.S.I.A. “G. Marconi” Prato – P.O.F. 2011-12 

 

89 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI  

3° ANNO 

Á Misure - concetto di errore - criteri di misura 

Á La saldatura 

Á La natura e proprietà dei materiali metallici, compositi, polimerici 

Á Norme generali del disegno meccanico 

Á Rilievo dal vero 

Á Tolleranze 

Á Disegno di semplici complessivi 

Á CAD 2D 

4° ANNO 

Á Lavorazioni per deformazione plastica 

Á Lavorazioni per asportazione di truciolo 

Á Metallurgia e  siderurgia 

Á Trattamenti termici 

Á CAD 3D 

Á Linguaggi di programmazione Macchine Utensili 

5° ANNO 

Á La corrosione dei materiali 

Á Lavorazioni speciali (Elettroerosione, Laser, ultrasuoni Ecc.) 

Á La programmazione delle macchine CNC e sistemi integrati 

Á Sistemi CAM  CAD CAE 

Á La produzione integrata di Fabbrica (CIM) 

TECNOLOGIE ELETTRICO -ELETTRONICHE E APPLICAZIONI  

3° ANNO 

Á Circuito elettrico 

Á Resistenza elettrica. Leggi di Ohm 

Á Principi di Κirchhoff. Risoluzione dei circuiti 

Á Energia e potenza elettrica 

Á Elettrostatica 

Á Elettromagnetismo 

Á Corrente continua e alternata 

Á Potenza in corrente alternata 

Á Sistemi trifase 
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4° ANNO 

Á Analisi della progettazione di un impianto elettrico a norma 

Á Dispositivi a semiconduttore: diodi e transistor 

Á Circuiti integrati analogici 

Á Temporizzatori e stabilizzatori integrati 

Á Macchine elettriche 

Á Azionamenti elettrici 

5° ANNO 

Á Sistemi di controllo analogici 

Á Sistemi di controllo digitali 

Á Trasduttori ed attuatori delle Macchine Utensili CNC 

Á PLC 

Á Tecniche di controllo 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUT ENZIONE  

3° ANNO 

Á Elementi di sicurezza sul lavoro 

Á Concetto di Qualità di prodotto, Difettosità, costo di mancata qualità.  

Á Definizione e costruzione di distinte base e gestione dei codici prodotto 

Á Cinematica e statica 

Á Studio dei macchinari e degli impianti di sicurezza sul lavoro ed igiene ambientale per 

le lavorazioni di saldatura 

4° ANNO 

Á Affidibilità 

Á Macchinari per lavorazioni per deformazione plastica e per asportazione di truciolo 

Á Analisi dei rischi, metodi affidabilistici di simulazione guasti  

Á Tecniche di manutenzione preventiva, ordinaria, straordinaria per macchinari 

Á Elementi di algebra booleana 

Á Pneumatica componenti ed impianti 

5° ANNO 

Á Elettropneumatica componenti ed impianti 

Á Oleodinamica componenti ed impianti 

Á Fascicolo Tecnico e Manuali di Istruzioni ed Installazione 

Á Tecniche di manutenzione preventiva, ordinaria, straordinaria per realtà aziendali 

complesse (Simulazione piani manutenzione reali) 
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Á Sistemi di controllo qualità distruttivi e non distruttivi con piani di campionamento 

Á Sistemi di controllo da remoto 


